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Torino, 23 dicembre 
IL GIURAMENTO DE' PROFESSORI * 


Sa nell’avuo 1861, quando è stato pro- | 


clamato i. regno d’Italia, alcuno ci avesse 
detto: « Fra tre anni sorgerà una contro- 
versia pel giurameato de’ pubblici inse- 


‘gnanti, nci avremmo senza esitazione rî- 


sposto che quegli era falso profeta. » 
Pure l'avrebbe iadovinata; chè da po- 
recchi giorni non si sente parlare che di 
professori e d’impiegati dell’Università di 
Bologaa, i quali. ricusano di prestare -il 
giuramento di fedeltà loro prescritto, chi 


per attaccamento al pessato, chi per fede 


nolle ides repubblicane. i 

Il ministro dell’istruzione pubblica, giu- 
dicando il rifiuto siccoma contrario alle 
prescrizioni della legge, ha creduto debito 
suo di rompere gli indugi e destituire pa- 
recchi di quegli insegnanti ed impiegati. 

Non v'ha dubbio che tal provvedimento 
è stato preso a malincuore. L’aver aspet- 


. tato sinora prova, se non altro, che al 


governo stesso doleva di mostrarsi severo 


verso ‘ pubblici magistrati, contro i quali. 


non v'era altra ragione fuorchè questa di 
biasimo e di rigore; 


Però il provvedimento del ministro è 


stato ceasurato da alcuni giornali ed altri 
sono. giunti a consigliare che ei dovesse 
lasciar correro l’acqua per la. sua china. 

Esaminiamo la quistiono in sè, chè ben 
merita. Le persone non ci éntrano punto; 
è per noi una quistiono di principii, una 
quistione politica; che dev'essere discussa 
e posta come è al presente, dinanzi alla 
pubblica opinione. 

Abbiamo. veduto sostenere che il giu- 
ramento è un’offssa alla libertà del pen- 
siero ed all'indipendenza delle ‘opiaioni 
ipdividu@li, che la scienza non ha cha 
fare colla politica e che la matematica 
non si mischia di monarchia o di repub- 
blica, la fisica di federazione o di unità, 


-la medicina di ‘assolutismo o di libora- 


lismo. 

Coloro che ragionano in questa guisa 
ci pare dimentichino un punto essenziale 
ed è che lo stato non chiede agl’inse- 
gaanti nulla a cul un cittadino non sia 
tenuto. Egli non può aver intenzione di 
vincolar le opinioni politiche o dì far vio- 
lenza alla libertà del pensiero. Le opinioni 
sono libere non solo nella. politica, ma 
eziandio nella scienza; chè a niun  mini- 
stro della pubblica istruzione è mai ve- 
nuto in mente, per quanto sappiamo, di 
prescrivere a’ dotti, che hanno cattedra 
negli Atenei, la teorio «che debbono svol- 
gere ed i principii scientifici a cui deb- 
bone attenersi. Noi vediamo con piacere 
nello nostre Università quella perfetta în- 
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MISCELLANEE SCIENTIFICHE 


Mathieu Do la Dròme 


Eseo un nome che oggi va per le bocehe 
di tutti « di eui tanto si parla, specialmente 
nei giorni «he «eorrono. Sentir. nominare 
Mathieu de la D:òme»ricorda, a chi non lo 
sapesse, che l’inverno è»giunto, € l'epoca 
delle tempeste è cominciatà», Quando egli 
parla è sempre per annunciar ‘disgrazie e 
prevedere grandi sconvolgimenti atmosferici ; 
i suoi scritti per il volgo assomigliano, ai 
canti notturni di quelli augelli che una vée= 
chia superstizione riguarda come presagi di 
sventura. Quando nei giornali vedete una 
lettera di Mathieu de la Dròme. dite pure 
senza leggerla : È il profeta delle tempeste 
che scrive, una nuova sciagura ci sovrasta | 

Mathieu de la Dròme è uno di quelli no- 
mini, sui quali si pronuneiano tanti @ sì 
svariati giudizi, che in una riunione anche 
di poche persone riesce difficile trovare una 
concordanza di opinioni. Chi lo ritiene per 
un ganio riformatore della meteorologia, chi 


dipendenza scientifica del professore; che 


è la guarentigia del progresso intellettuale, 


Il fisiologo' materialista a fianco ‘del’ filo- 
sof» spiritualista, il. razionalista a fianco 
del sovranataralista attestano come il go- 
verno italiano abbia rinunciato alla pue- 
rile pretensione di avere un sistema uffi- 
ciale e delle ufficiali dottrine scientifiche. 

Lo stato è incompetente în fatto di re- 
ligione e di scienza: volendo intervenire, 
offsnderebbe la coscienza dei ‘cittadini e 
danneggierebbe il progresso ‘della coltura 


nazionale, inaugurerebbe un. sistema di' 


intolleranza, che gitterebbe il discredito 
sopra di lui e sarebbe la tomba della ci- 
viltà. 

Ma questo delitto ei non commette, do- 


mandando a’ suoi impiegati di prestare) 


un giuramento che. non riguarda. nò .la 
scienza nè la religione, e, diciamolo puro, 
nemmanco la politica. 

Perciocchè egli non chiede al profos- 
sore di rinunciare alle sue politiche con- 
vinzioni, egli non le ricerca, non se ne 
cura nemmeno: ciò che richiede. è una 
semplice promessa. di. esser fedele. allo 
istituzioni ed ‘alle leggi dello stato. 

Qualunque siano le aspirazioni del. cit- 
tadino e la sue previsioni «e-speranzevin- 
torno allo svolgimento della civiltà ed al- 
l’avvenire degli stati, vha un punto sul 
quale tutti i galantuomini sono d'accordo, 
ed è che în uno» stato ‘libero , fondato 
sul consenso dell’ universale, le leggi 
vincolano tutti i cittadini. Non trattasi 
del futuro, ma del presente; non delle 
personali opinioni o credenze, ma del 
fatto; non della forma di reggimento. in 
tempi remoti, ma . dell'ordinamento  vi- 
gente della nazione, consentito dalla na- 
zione stessa. 

Si comprende che il quacchero citato 
dinnanzi al tribuuale, ricusi di deporre in 
giudizio sotto il vincolo del giuramento, 
perchè il giuramento. è vietato dalle sue 
istituzioni religiose. Egli ‘non rifiuta il 
giuramento, perchè abbia intenzione dI 
ven'r meno alla verità, non lo rifiuta per 
una transazione disonesta tra la sua co- 
scienza religiosa ed il suo interesse di dir 
il falso; bensì lo rifiuta, per non man- 
care alle prescrizioni della. sua fede. Ci è 
di mezco la credenza religiosa ed è do- 
vere di rispettarla. Nulla v'lia di più sa- 
cro ed intangibile. : 

Questa verità ha durato fatica ad emer- 
gore; ma infine prevalse, 6 l'Inghilterra 
che, pur è tanto «tenace nelle sue costu- 
manzs e loggi, ha sostituito pei quaccheri 
un'affermazione solenne alla prestazione 
del giuramento. 

Che un professore rifiuti il giuramento 
solo perchè appartiene alla satta dei quac- 
cheri, si comprend». In tal caso non ci 
sarebbe ragione di esitare; la legge ha 
Lilsleibienale-cstce_____tt | 
per un impostore ; altri poi per essere più 
moderati lo stimano un pazro, un fabbrica- 
tore di almanacchi. Quale di tanti giudizi è 
il vero? E:co una domanda che in una gen- 
tile lettera mi rivolgeva un Isttore di queste 
appendiei, ed alla. quale mi aeeingo a rispon- 
dera come meglio potrò, premettendo alcune 
notizie.che mettano il lettore in grado di 
esternare da sè stesso il giudizio che il si- 
gnor A. P. richiedeva da me. 

Il probl:ma della pravisione dei tempi pos- 
siamo dire che sia il lapis philosophorum dei 
fisici, i quali però più fortunati degli alchi- 
misti han già ottenuto dei trionfi reali ed 
incontrastabili nelle loro rieerche, dopo la 
balla applicazione della telegrafia elettrica 
alla meteorologia. Oggi, possiamo pur dirlo, 
il telagrafo ed il barometro son giunti a do- 
minare l’uragano, ed ecco in qual modo. 

A tutti sarà occorso di trovarsi special- 
mente, nei giorni d'estate, sopra un’altura, 
spsttatore di un temporale che attraversava 
în una certa direzione la sottostante pianura; 
or bene, supponete che, conosciuta questa 
direzione, voi aveste potuto disporre di un 
mezzo più veloce della tempesta, vi sarebbe 
stato facile il prevenire del suo approssimarsi 
tatti i paesi e campagne sulle quali essa 
poco dopo è andata a rovesciarsi. Questo 
mezzo veloce di avviso noi lo abbiamo nella 
prodigiosa celerità dell’elettrieo ; conosciuta 
la formazione di una tempesta in un dato 
punto d’Europa, il barometro colle sue oseil- 


‘l'obbligò di esonerariò. dal giuramento e’ 


sarebbe ingiustificabile il ministro: che lo 
destituissé, poichè sarebbe. una violenza 


alla fede ‘ed una punizione immeritata.! 


Qui non si oppone alcun ostacolo, prove- 


niente da divergenze nelle opinioni  poli- 
tiche, come è nella quistione insorta pel 


giuramento .degl’impiegati 6 professori di 
Bologna. 


Il quacchero riconosce .lo stato. poli- 
tico esistente; egli è fedela alle istitu- 
zioni ed alle leggi dello stato: non è per 
opposizione al Ra ed allo statato che non! 
vuol giurare, bensì per ragioni ‘estranee! 


alla politica ed al governo. 


Per contro i professori ed impiegati 
che ricusano il giuramento, nell’atto stesso 
che lo ricusano fanno pubblica. e solenne 
dichiarazione di non voler vincolarsi ad 
essere fedeli al Ro ed allo stato. Il loro 
rifiuto diventa quindi una dimostrazione 
politica, una protesta contro la ‘volontà 
nazionale, una sfida all'opinione pubblica- 
$i rifletta con pacato animo alle conse- 
guenze d’un simigliante fatto, se ne con- 
siderino gli eff:tti morali. sulla gioventù 
studiosa, che ne possono derivare ; 6. poi 
sostenga chi ne ha il coraggio, che tutto 
ciò è un nonnulla e che il meglio che .Il 
ministro della pubblice istruzione poteva 
fare era di chiuder un occhio ed an- 


che due. 


In un caso solo era possibile il discutere 
se convenisse chiuder un occhio, o meglio 
promuovere da’poteri. legali una disposi- 


zione eccezionale ed è che il ministro si 
fosse trovato ‘nel bivio di passar sopra alla 
formalità del giuramento, ovvero di privare 
un ateneo d’uno di. que’ luminari della 
scienza, che onorano il Sscolo e la na- 
zione, a cui appartengono; d'un Galileo, 
d'an Volta. : 

Ma ora non pare siano În causa gl’in- 
terassi supremi della scienza, ed in qua- 
lunque modo, la quistione non è più ri- 
strstta al giuramento, avendo pigliato il 
carattere di una dimostrazione politica. 

È in facoltà del ministro di transigore? 
Può egli cedere? 

Non lo crediamo. 

Si domanda la soppressione della for- 
malità del giuramento. E sta bone; ma'si 
cominci. dalla soppressione del giuramento 
religioso. Dinnanzi allo stato non vi sono 
che cittadivi, e questi non possono, senza 
offendere i diritti dulla coscienza, esser 
costre:ti a prestar giuramento con una 
formol?, che loro può ripugnare è che 
soventi velte diventa una profanazione. Nei 
tempi più remoti il giuramento era ac- 
compagnato da riti è da imprecazioni, cha 
provano come i secoli trascorsi, che molti 
hanno l'abitudine di lodare ed ammirare 
siccome più morali ed onesti, se non e- 
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lazioni c'indica la direzione eh’essa proba- 
bilmente prenderà, ed allora noi possiamo 
avvisare i naviganti del suo approssimarsi, 
e dir loro: salvatevi! 

L'interesse di questo studio si rivela ab- 
bastanza quando si rifl:tte che più di un 
milione di uomini si trovano in preda ai 
farori del mare; la storia dei naufragii fa 
inorridire ogni enore che non abbia rinun- 
ciato ai più comuni sentimenti d’amanità; si 
calcola in oggi che nei soli mari inglesi in 
media si perdono duè mavi e tre vite al 
giorno; saran dunque ben compensate le 
fatiche dei scienziati, quando giungessero a 
diminuire il numero di queste vittime del- 
l’infido elemento. 

Sattanta stagioni meteorologiche stabilite 
in diverse parti d'Europa trasmettono all’Os- 
setvatorio imperiale di Parigi ogni giorno, 
per mezio del telegrafo elettric», l’osserva- 
zione della pressione barometrica, della tem- 
peratura, della forza è direzione dei venti 
dominanti, dello stato del cielo, di quello 
del mare, come pure la direzione del vento 
il giorno innanzi a tre ore di sera. Ricevute 
queste osservazioni, vengono riunite per for- 
mare la carta meteorologica del giorno che 
viene spedita in tutta Earopa. E così anche 
l'atmosfera, a seconda delle consuetadini dei 
tempi che corrono, ha il suo giornale. 

Come ognun vede, questa previsione dei 
tempi non va più in là di uu giorno; oggi 
si prevede quello che potrà accadere domani 


# 


' se alle nuove e pieze lune il tempo è cat- 


Il regolamanto del 28 luglio 1861 in ese- 
cuzione alla legge della stessa data sui pesi 
e sulle misure prescrive, che ogni dieci anni 
si proceda alla comparazione del metrò e 
del chilogramma eonservati nel ministero di 
agricoltura, industria @ commercio cogli er- 
chetipi depositati negli archivii generali del 
regno. 


rano peggiori del secolo nostro, non ne 
erano al certo migliori. 

In tempi più recenti i papi, che hanno 
il privilegio di legare e di sciogliere, tro- 
varono'che sì potevano svincolare i prin- 
cipi dal. giuramento di rispettare le in- 
ternazionali convenzioni. Ferdinando il 
Cattolico fu assolto da Giulio II, France- 
sco I da Leone X.e da Clemente VII. In 
seguito di questo abuso, è stato ‘inserito 
in parecchi trattati, che le parti contraenti 
rinunciavano ad ottenere la liberazione 
dal giuramento e non avrebbero neppur 
‘accettata la dispensa, ové fosse stata loro 
offerta. Ma si è capito che il giuràmento 
era una guarentigia superflua pei governi 
onesti, ed ‘una ‘cagione di scandalo se 
prestato da principi di malafede. Quindi 
si è cessato affatto dal sancire i trattati 
pubblici colla consacrazione del giura: 
mento. 

Noi crediamo che sì abbandonerà col 
tempo pure il giuramento degl’ impiegati. 
Una società così travagliata come Ja nostra 
si avvezza a vedere nel giuramento una 
formola, la quale è mantenuta solo perchè 
non si è mai pensato a, sopprimerla. Uno 
stato libero non'può nè deve supporre:che 
un cittadino, e, quel ch'è più, impiegato e 
stipeadiato dal pubblico erario, sia per 
ribellarsi alle istituzioni d:l paese: per 
lui il giuramento è una precauzione, la 
quale, se non indica diffidenza, può tat- 
tavia parer superflua, dovendosi  credera 
che ogui cittadiao, in qualunque posizione 
sîa, sì tenga obbligato a promuovere, per 
quanto da lui dipende, il bene dello stato, 
inseparabile dall’inviolabilità: delle’ istitu: 
zioni patrie e dal rispotto alle leggi. 

Lasciamo pur da p:rte. questa precau- 
zione, sopprimiamola se si vuole, ma fin- 
chè dura, è egli giusto d’invitar'il governo 
a lasciare che. gli impiegati rifiu'ino di 
sottomettervisi? E che? Può il ministro 
permettere che un professore dia alla sco- 
laresca. l'esempio funesto. di non voler 
piegare la fronte dinanzi alla sovranità 
nazionale? Sarebbe biasimevole arrende- 
volezza, sarebbe pel. governo una. dolo- 
rosa confessione di debolezza insanabile. 

Niuno più di noi desidera che si rispet- 
tino i diritti della coscienza 6 l’indipon- 
denza delle opinioni politiche, niuno più 
di noi ‘pregia î grandi’ interessi della 
scienza 6 della coltura nazionale; ma al 
cospetto di un solenne rifiuto che ha l’im- 
portanza e-la gravità di una dimostrazione 
politica, noi non possiamo consigliare jl 
miuistro della pubblica istruzione di ce- 
dere, noi lo crederemmo anzi indegno di 
sedere nei Consigli della Corona, se 
cedesse. 


decimale nelle antiche provincie risalga al 
1850, tuttavia pei mutamenti politici avve- 
nuti, siffatta verificazione non erasi finora 
eseguita; ora però che il govirno stabilì, 
chs dovesse seguire la verificazione quin- 
quennale dei eampioni degli uffici di veri- 
ficazione delle antiche. provincie, per. indi 
proseguire. successivamente la stessa opsra- 
zione, per gli ufficii delle altra provincie del 
regno, si credette indispensabile di far pre- 
cedere la verificazione decennale, vale a dira 
il confronto dei eampioni del ministero che 
sono quelli usati dalla Commissione consu’ 
tiva dei pesi e misure cogli archetipi degli 
archivii generali del regno. 

Per la qual eosa martedì 20 corrents per 
lo stesso ministero si optrava tale confronto; 
il quale oltre al signor ministro d’agrieol. 
tuta, industria e commercio, al signor di- 
rettore degli archivi generali ed alla Com- 
missione eonsultiva dei pesi e delle misure, 
a ciò chiamati dall’art. 43 del sopradetto 
regolamento, era ancora presenziato da pa- 
reechie distinte persone; rappresentanti la 
pubblica ammivistrazione, la scienza, l'in- 
dustria ed il commercio. 

L’egregio presidente della Commissione, 
prof. cav. Camillo Ferràti per invito del si. 
gnor ministro apriva la seduta con un etu- 
dito discorso, nel quale riassunse }a storia 
del sistema metrico decimale in Europa ed in 
Italia, e pose in grande rilievo ]a parte im- 
portantissima, che in ciò ebbero il genio @ 
la scienza italiana. 

lì ministro rispose adatte parole, ringca - 
z'audo il cav. Ferrati dello ‘sue premure è 
dell'efficace concorso di tutti i membri della 
Commissione per l'attuazione del sistema 
metrico-decimale ; ‘e porgendogli molti en- 
comii per lo splendido modo, eol quale a- 
veva svolto il gravissimo tema delle fasi pas. 
sate nell’unificazione matriea, soggiunse do- 
versi riconoscere in quest’unificazione nel- 
l'Italia una notevole prova dell’unificazione 
politica ; giacehè la prima è un fatto pratico 
alla portata di tutti. 

Indi il presidente diede lettura di alcuni 
documenti, di eui la Commissione si è valsa 
nei suoi esperimenti preliminari; e dopo 
questa lettura si procedette ad: una opera- 
zione definitiva di confronto, la quale diede‘ 
il più soddisfacente risultato. 

Sappiamo essere intendimento del mini- 
stero di mandare alle stampe il discorso del 
cav. Ferrati, il processo verbale della seduta 
coi risultati in essa ottenuti e parecchi al- 
fri documenti è note spiegative. 

Ed abbiamo creduto conveniente di dara 
un cenno di questo fatto, esprimendo il vuto 
perchè la | pubblicazione (‘che annunziamo 
riesca così ricta di doeumenti, da provare, 
come si debba procedere eolla massima pon- 
deratezza e prudenza prima di perturbare 
un avviamento così sicuro di un sistema, 
per la quale attuizione altre nazioni ingon- 
trarono ben serie difficoltà, col sostituirgli 
soltanto, come taluni vorrebbero, un orga- 
nismo amministrativo e tecnico, eui man- 
—_—r———r—=zttr..-<-< mE omI(I5: 
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Al primo ed ultimo quarto, le ore pio- 
vose eadono dalle nove alle tre ore del gior- 
no, e dalle nove alle tre nella notte. La ten- 
denza invece al buon tempo si produce dalle 
ssi ore del mattino alle nove ore, dalle tre 
alle nove ore di sera, e dalle tre ore alle 
sei ore del mattino. Queste osservazioni però 
non hanno niente di sieuro, e vanno sog- 
getta a variazioni dipendenti da cause della 
quali la seienza non sa rendere ragione; 
nella meteorologia più eho in qualauque al- 
ira scienza, è facile il cadere nei circoli vi- 
ziosi. 

Mathieu de la Dròme appunto su questi 
dati poggia le sue teorie; egli erede che i 
cambiamenti del tempo non dipendono da 
una sola fase lunara, ma vi sono delle fasi 
che preparano le meteore, altre che le fanno 
scoppiare; è dunque possibile, setondo lui, 
con un’ attenta. osservazione di queste fasi 
preparatorie, prevedere le meteore che ad 
esse seguiranno. 

Senza entrare a parlare delle particolarità 
di questo sistema, ognuno può farsen un’idea 
chiara, e distinguervi due parti, che sono il 
principio, e la sua applicazione. Ia quanto 
al prineipio, esso non può dirsi certamente 
falso, perchè, bene o male, abbiamo veduto 
che la luna esercita un'influenza sul tempo, 
ma non così accade della sua applicazione. 
Pozhe parole basteranno a persuaderei di ciò. 

Ed innanzi tutto. noterò che la previsione 
del tempo, per essere utile, deve soddisfare 
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con una probabilità dell’otto su dieci. Mathieu 
però ha voluto andare più oltre, e le sue 
previsioni abbracciano. grandi periodi del- 
l'anno. 

ll prinsipio sul quale il signor Mathieu 
poggia le sue previsioni è la teoria delle in- 
flaenze lunari, Lo studio dell'influenza che 
la luna esercita sullo stato del cielo è antico 
quanto quello della meteorologia, e tutti co- 
noscono l’importanza ehe il popolo annette 


alle fasi della luna, appunto per dedurne il 
buvuo e cattivo tempo nei giorni seguenti, 
Anche gli scienziati si som provati più volte 
a determinare il giusto valore di queste in- 
fluenze, ma le loro ricerche non farono 
molto fortunate, e l’illustre Arago si credette 
antorizzato dai suoi studi a eonchiudere che 
l'influenza della Juna era inapprezzabile sullo 
stato dell'atmosfera, Tattavia non potè fare 
a meno di ammettere a questo riguardo al. 
cuni fatti inesplicabili si, ma pur compro- 
vati dall’osservazione, come ssrebbe il vedere 
che in alcune fasi del mese lunare la pioggia 
cade più frequentemente che în altre; ‘oltre 
di che si è anche osservato in genere che, 


tivo, schiarisce di preferenza fra le sei e 
nove ore del mattino, fra tre e sei ore della 
sera, fra move e tre ore della notte. Al con- 
trario se il tempo è buono, la pioggia so- 
praggiunge dalle nove alle tre ore del giorno, 
e da tre ore della notte a sei ore del mat-|. 
tino. | 


it 


Sebbene l'attuazione del sistema: metrieo- * 
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cherobbe l'immediata sorveglianza del go- 


verno. © ; n 

Per ora ci limitiamo a! queste poche 08 
servazioni; ritorneremo . probabilmente sul- 
l’argomento, allorchè sarà distribuita la pub- 
blieazione, cui abbiamo accennato... 


gione di esistere solamente dal diritto civile 
epperò dalla legge civile soltanto derivare e di- 
pendere i diritti di tutti i padri sui figli, e mas- 


Opinioni sono tanto più da detestarsi in quanto 
‘che mirano specialmente-ad impedire e distrug- 
“gere quella salutare forza che la Chiesa catto- | P' ì diritti 
lica secondo l'istruzione è la missione del suo | sime il diritto di procurarne l'istruzione e l’edu- 
divino autore, deve libe esercitare.fino pre » Colle quali empie opinioni e macchi- 
‘alla consumazione dei secoli, non meno vi È a ciò principalmente mirano questi uo- 


“ano divinae Provilentiae consilio, è con tutte 
jp stesse: facoltà, che con quelle lettere vi fu- 
‘Tono accordate, Vogliamo tuttavia che sia 0s- 
‘serv ato iutto ciò che nelle citate lettere è pre- 
scritto, e si eccettui ciò che abbiamo dichiarato 
eccettuato, E ciò concediamo non ostante. qua- 


gono altre empie dottrine d'ogni genere. Nè i- 
gnorate come in questa nostra età, trovansi al- 
cuni, che invasi e messi dallo spirito di Satana 
giunsero a tal segno d’empietà, che non te- 
di megare .con procace scelleratezza il 


(i vr mostro Gesù Cristo e .la sua 


‘ ‘| gli uomini singoli, che ‘vérso le ni {mini ingannatori. che: a salutare dottrina e forza Di E qui non possiamo a meno di tribu- | lunque_cosa in contrario da doversi ricordare 
[ar poli ‘e î loro sovrani, e a quella vi- | pa Chiesa cattolica pisnamente venga sbandita ‘| tàrvi le massime 6 meritate lodi, V. F., per- | in modo speciale 6 degno di derogazione. E 
fi: cendevole società e concordia di : ed ‘educazione della gioventù, ed | hè non tralasciate di innalzare con ogni. zelo | per. togliere cgni dubbio e difficoltà, abbiamo 


i teneri e flessibili animi dei giovani misera- 
mente restino infetti e depravati da qualsiasi 
pernicioso errore. Di fatto tutti coloro che si 
sforzano di. conturbare la sacra e pubblica cosa 
‘e Sconvolgere il retto ordine della società e-di- 
struggere tutti i diritti divini ed umani, sempre 
riposero, come sopra abbiam detto, tutto il loro 
studio nell’ingannare e depravare principalmente 
l'inesperta gioventù, e.collocaronò tuita:Ja loro 
speranza nella corruttela della gioventù mede- 
sima. Di che rion cessanò mai ‘di vessare con, 

modi hefandi l'uno e l'altro clero, da cui, come 
‘| splendidamente aitestano i certi monumenti della 


sacerdozio e l'impero, 
giosa e. fausla. tanto 
Stato (4). 

Imperocchè ben sapete, venerabili fratelli, che 
ai tempi nostri si trovano non pochi, che ap- 
-plicando allo stato l'esempio ed assurdo prin- 
cipio del naturalismo, osano-i are e x 
migliore costituzione dello stato ed il progresso. 
civile esigono assolutamente che la. società u-. 
mana sia costituita «e governata, senza yverun 
riguardo della religione come se non esistesse, 
od atmenòd senza’ far ‘veruna differeriza ‘tra la 
‘véra è le»false religioni: ». E contro Ia dottrina 


comandato che vi vw i ia di 
suini rloGinze: enisse spedita una copia di 

« Preghiamo, VV. FF., dall'intimo cuore e con 
tutta la mente la Inbericortia. Ale Dio, perchè 
egli stesso aggiunse dicendo: misericordiam au- 
lem meam non dispergam ab eis. Chiediamo e ri- 
‘coveremo; «è se.vi sarà un po’ di ritardo nel 
ricevere, perchè gravemente peccammo, pic- 
chiamo, perchè a chi: picchia sarà aperto, * pur- 
chè battano la porta le preghiere ei gemiti 
e le lagrime nosine nello. quali bisogna insi- 
stere ‘(e perseverare: e purchè sia unanime 
la preghiera... ciaseuno preghi: Dio non. tanto 


È Togliamo dall’Unità Cattolica rasi 
di del papa dell’8 corrente. È ùn documento 
che raccomandiamo all’attenzione di coloro, 
i quali sperano di conciliare il potere tem. 
porale® colla civiltà @ colle libera istitu- 
zioni: 


Fn vocè episeopalè contro tanta em-| 

Pertanto ‘con queste nostra lettere ci rivol- 
‘giamo nuovamente a voi che chiamati a parte 
della nostra sollecitudine ci siete di sommo so- 
lievo, letizia e consolazione tra le grandissime 
‘mostre ‘amarezze per l'egregia vostia religione, 
pietà, e per quel mirabile amore, fede, e vene- 
razione con Cui stretti a noi ed a Questa apo- 
stolica Sede, con unions perfetta vi adoprate 
per adempiere con fortezza e con diligenza il 
gravissimo vostro episcopale ministero. Impe- 
rocchè attendiamo dall'esimiò ‘vostro zelo ‘pa- 
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Ai venerabili fratelli, t patriarchi, «i primati, ar- 
civescovi, e vescovi tutti che sono in, comunione 
ed'in grazia della S. Sede. + i 


i i ; storia, sì di van Tidondarono alla rè- ii î n ci 
PIO PAPA IX dll Soir dll Chiesa e di SS. Padfi DO | "atbica eetia, civ e letrri, traducendo | Serle, che pigiando la spada dll spirito che | nora e'insegnò a pregare (19). Ed ainchò più 
rea fratelli, salute ed apostolica bene: | ‘della società essere quella in cui non si ricotiò- lo ‘stesso ‘clero « siecome nemico al vero ed è la parola di Dio,e confortati. nella grazia del È 
lizione. 


facilmente Iddio esaudisca le nostre, le. vostre, 
e le ‘preghiere e i voti di tutti i fedeli interpo- © 
niamo con ogni fiducia interceditrice appresso 
di lui Immacolata e SS. Vergine Maria. Madre 
di Dio che uccise tutte le eresie nel mondo u- 
Diverso, e la quale amantissima Madre di tutti 
noi « è tuta soave... è piena di misericordia... 
si offre a tutti pieghevole, a tutti clementissima, 
e con certo amplissimo amore compatisce alle 
necessità di tutti » (14), e come regina che sta 
alla destra dell’unigenito figliuolo suo N. S. G. 
C. in veste aurea;con ogni varietà di ordina- 
menti nulla v'è che essa non possa da lui im- 
petrare. Iavochiamo eziandio il suffragio del bea- 
tissimo ‘Pietro principe degli Apostoli e del suo 
coapostolo Paolo e di tutti i santi del cielo che 
già. fatti amici di Dio . giunsero al.regno ce- 
leste, e, coronati, possedono la palma, e sicuri 
della loro immiortalità sono solleciti della nostra 
salute. 

Finalmente pregandovi singeramente da Dio 
l'abbondanza di tutti i doni celesti, come pegno 
singolare della nostra carità verso di voi amo- 
revolmente compartiamo di tutto cuore Vapo- 
stolica benedizione a voi stessi, VV. FF. a tutti 
gli ecclesiastici e laici fedeli commessi alle vo- 
stre cure. 

Dito a Roma presso S. Pietro 1'8 dicembre 
1864, anno decimo dalla dommatica definizione 
dell’Immacolata Concezione di M. V. Madre 
di Dio. } 

Pontificato nostro anno decimonono. 
PIUS P. P. IX 


S. N. G. C. vogliate con zelo raddoppiato ogni 
giorno' più provvedere che i fedeli alla vostra 
cura affidati «.si astengano dalle erbe nocive 
che G. Cristo non coltiva perchè non sono pian- 
tagione del padre » (7). E non cessate mai dal- 
l'inculcare agli stessi fedeli, che ogni vera feli- 
cità ridonda negli womipi dall’augusta nostra 
religione, «dalla sua dottrina, dal suo: esercizio, 
ed essere beato il popolo il cui Signore è Dio 
(8) Insegnate che î regni sussistono pel fonda- 
mento della fede.(9), è nulla essere così mor- 
tifero; e così. vicino alla caduta, così esposto ad 
ogni pericolo che il pensare che a noi basta il 
libero arbitrio che ricevemmo quando ‘siamo 
nati, e quindi non chiediamo più nulla a Dio, 
cioè dimentichi del nostro autore. rinneghiamo 
la sîla potenza per mostrarci liberi (10). E non 
ommelttete d’inseznare che la podestà reale non 
è solamente conferita pel governo del mondo, 
ma specialmente a presidio della Chiesa (44), e 
nulla esservi che possa essere di maggior yan- 
taggio e di maggior gloria ai principi ed ai re, 
che se; come un altro. saviissimo "e. coraggio- 
sissimo nostro. antecessore .S. Felice scriveva 
all'imperatore Zenone, lascino che la Chiesa cat- 
tolica ..... usi dalle sue leggi, nè permettano 
che veruna cosa impedisca Ja sua libertà. « Im- 
perocchè è certo che ciò è vantaggioso per 
loro che quando si tratta delle cause di Dio, 
giusta il suo regio volere manifestato, Si stu- 
diino di «sottomettersi e mon preferirsi wi sa- 
cerdoti di Cristo» (42). 

Ma, se sempre, VV. FF., ora più che maì. in 
tante sciagure della Chiesa e della società ci- 
vile, in mezzo a tante cospirazioni dei nemici 
contro la religione cattolica e questa Santa Se- 
de, in mezzo a tanta congerie d’errori,. è del 
tutto necessario che ci presentiamo con fidu- 
cia al trono di grazia, per conseguire ‘miseri- 
cordia 6 trovare grazia con opportuno aiuto. 
Pertanto abbiamo giudicato di eccitare la pietà 
di tutti i fedeli, affinchè insieme con noi e con 
voi ‘preghino e scongiurino il clementissimo 
padre «dei lumi con ferventissime ed umilissi- 
me preghiere, e. nella pianezza delle fede ri- 
corrano al S. N. G. C. che ci ha redenti a Dio 
nel suo sangue, e con fervore e perseveranza 
preghino il suo dolcissimo cuore, vittima del- 
l'’ardentissimo suo amore per noi, affinchè coi 
vincoli del suo amore.attiri a sè ogni cosa, e 
perchè tutti gli uomini infiammati dal suo san- 
tissimo am\re camminino secondo il suo cuore 
in modo ‘da piacere ‘in tutto a ‘Dio, e portando 
frutti di ogni buon'opera. 

Essendo poi senza dubbio più grate a Dio]e 
preghiere degli uomini, se queste a lui si pre- 
sentivo con ‘èuore mondo da cgoi macchia; 
quindi. giudicammo -di aprire.con apostolica. li- 
beralità i celesti tesori della Chiesa commessi 
alla m'stra dispensazione. affiachè i fedeli più 
ardentimente accesi di vera pietà 6  purificati 
dalle macchie /déi peceati col Sacramento delia 
penitenza con maggior fiducia, presentino a Dio 
le Joro preghiere, e conseguiscano la sua mi- 
sericordia e la sua grazia. 

Dunque con queste lettere di nostra autorità 
apostolica ‘concediamo a tutti e sing.ili i fedeli 
dell'uno ..e dell'altro. sesso dell’orbe cattolico 
l'indulgenza plenaria in forma di Giubileo per 
lo spazio solamente di un mese per tutto l'anno 
prossimo: 1865 e non oltre, «da determinarsi 
da voi VV. FF. e dagli altri legittimi Ordinari 
dei luoghi nello stesso. modo assolutamente e 
forma, con cui dal principio del nostro supre- 
mo pontifitsto abbiam conceduto colle nostre 
lettere apostoliche in forma di Breve in data 
d:1.20 novembre 4856, cispedits. a. tutto il vo- 
stro Ordine episcop le, le quali cominciano Ar: 


utila. progresso. della scienza 6 della civiltà, do- 
versi del tuito allontanare dalla carica ed uffizio 
d’istruùire e ‘di educare la gioventù. » 


Altri poi, rinnovando le prave e tante volte 
condannate sentenze dei novatori, osano con in- 
signe impudenza sottomettere all’arbitrio della 
autorità civile la suprema autorità della Chiesa 
è idi'quésta S. Sede, ricevata da Cristo Signore, 
negando tutti i diritti della: stessa Chiesa.e Sede 
riguardo a. quelle .cose che riflettono l'ordine 
esteriore, Imperocchè non. si vergognano di af- 
fermare « che «le leggi della Chiesa non obbli- 
gano .in: coscienza, se non quando si promul- 
gano dalla. podestà civile; gli atti ed i decreti 
dei romani pontefici relativi alla religione ed 
alla Chiesa abbisognare della sanzione ed ap- 
provazione, od. almeno .del :consenso della po- 
destà civile; le costituzioni, apostoliche (6), con 
cui si condannano le società segrete, 0 si ri- 
chieda ‘0 no da esse il giuramento di mantenere 
il.segreto, ed.i.loro membri. e fautori non aver 
nessuna forza in quei paesi del mondo dove 
quelle congreghe si tollerano dal governo civile; 
la scomunica. dal. Conerlio di Trento e dai no- 
mani pontefici fulminata contro coloro che in- 
yadono ed usurpano i diritti e le possessioni 
della Chiesa fondarsi sulla confusione dell'ordine 
spirituale e dell'ordine civile e politico soltarito 
per: mondano. vantaggio; la. Chiesa nulla. dover 
stabilire, che possa vincolare le coscienze. dei 
fedeli in ordine all'uso delle cose temporali; non 
competere alla Chiesa di punire con pene ‘tem- 
porali.i violatori delle sue leggi; essere.conforme 
alla sacra teologia ed ai principii di diritto pub- 
blico attribuire e rivendicare al governo: civile 
la proprietà dei beni che ‘si possedono dalle 
chiese, dalle famiglie religiose e da altri luoghi 

ii, » 

E non si vergognano di apettamenta e pub- 
blicamente confessare ùn eretico, detto e prin- 
cipio, da cui derivano tante ‘perverse sentenze 
ed errori. Imperocchè dicono « non essere la 
podestà ecclesiastita per diritto ‘divino distinta 
ed indipendente dalla podestà civile, nè potersi 
mantenere questa distinzione ed indipendenza, 
senza che la Chiesa invada ed usurpi gli essen- 
Ziali diritti della podestà civile. » E non possia- 
mo tacere dell’andacia di coloro, che non so- 
stenendo la sana dottrina, pretendono « potersi 
negare l'assenso e l'obbedienza, senza peccato 
e'senza iattura della professione cattolica, a 
quei . giudizii e decreti della Sede. apostolica, 
il cui oggetto non riguardi ilbenegenerale della 
Chiesa, i diritti della medesitna e la disciplina. » 
Lo che, quanto si opponga al dogma ‘cattolico 
della piena podestà al R. pontefice divinamente 
conferita di pascere, reggere e governare Ja 
Chiesa universale, non v'è chi chiaramente ed 
apertamente non vegga.ercomprenda. . 

In:tarita perversità adanque di prave opinioni 
noi giustamente memori , del. nostro apostolico 
officio, e grandemente solleciti della santissi- 
ma ‘nostra religione, della sana dottrina, e della 
salute delle anime a noi divinamente affidate, 
e del bene della stessa. umana: società, abbia- 
mo nuovamente stimato d’innalzare la nostra 
dpostolica “voce. Pertanto ‘tutte e singole le 
prave vopitioni e ‘dottrine ad una ad una in 
questa. lettera ricordate colla, nostra autorità a- 
postolica riproviamo, proscriviamo è. condan- 
niamo, e vogliatno, e-comandiamo, che ‘da tutti 
i figli della Chiesa cattolica’ s'abbiano affatto 
come riprovate, proscritte e condannate. 

Ed inòltra ben sapete, V. F., come in questi 
tempi gli odiatori d'ogni verità e giustizia, ed 
i nemici acerrimi della nostra religione, ingan- 
nando i popoli com (libri, -libelli e giornali pe 
stilenziali, e maliziosamenta mentendo, spar- 


E I 


sce nello stato! il dovere di reprimere con pene 
stabilite i violatori , della cattolica religione, se 
non in quanto ciò richiede Ja pubblica quiete.» 
Dalla ‘qual idea di governo dello stato, in tutto 
falsa, non’ temono di ‘dedurre quell’altra opi- 
nione sommamente dannosa. alla Chiesa catto- 
lica ed alla salute delle anime chiamata delira- 
mento’ dal nostro predecessore Gregorio XVI di 
recente memoria (2), cioè «Ia libertà di coscieriza 
e. dei culti essere diritto proprio di ciascun uomo 
che si deve con.leggé proclamare .e sostenere 
in ogni società bene costituita, e essere diritto 
d'ogni cittadino ‘ad una totale ‘libertà cho non 
può essere. limitata da veruna autorità vuoi ci- 
vile, vuoi ecclesiastica, di manifestare 6 dichia- 
raré i proprii pensieri quali ché. sieno sia di viva 
Voce, sia per iscritto, sia in altro modo palese: 
mente ed.in pubblico. »..E, mentre queste cose 
temérariamente allermano, non pensano e con- 
siderano che predicano la libertà della’ perdi 
zione (3), e chè « se salle umarie: persuasioni 
fosse sempre : lecito il disputare, giammai non 
manchierebbero di coloro che oserebbero impu- 
gnare la Verità, e ‘confitare nella loquacità della 
sapienza umana; laddove quanto questa danno- 
sissima vanità debba essere ‘evitata rdalla fede e 
dalla sapienza cristiana, si conosce dalla stessa 
isfituzione del Nostro Signore Gesù Cristo.» (4) 

E poichè; rimossa la religione: dalla società e 
ripudiata Ja dottrina e l'autorità della divina ri- 
velazione, la stessa genuina nozione della giu- 
stizia e dell'umano diritto si ottenebra e si perde, 
ed in vecè della giustizia è del legittimo diritto 
si sostituisce «la forza ‘materiale; così ‘appare, 
perchè alcuni, pienamente .trasandati e poster- 
gati i certissimi principii della sana ragione, osino 
proclamare « la volontà del popolo; manifestata, 
come. dicono, colla pubblica opinione, o.in altro 
modo, costituire la legge suprema, prosciolta da 
ogni diritto umano e divino; e nell'ordine’ poli- 
tico i fatti compiuti avere forza, appunto perchè 
compiuti, » Ora (chi;non vele e pionamente ca- 
pisce come l'umana. società sciolta dai vineoli 
della religione e dalla vera giustizia non possa 
certamente prefiggersi! altro, faorehè lo seopo di 
pitocacciare ed aumentafa ricchèzze, nè seguire 
altra legge. nelle sue . azioni, se non l'indomita 
cupidigia dell'animo di servire ai proprii comodi 
è piaceri ? Di che gli uomini di tal fatta con 
acre odio perseguitano le Famiglie religiose, rome 
che altamente benemerite della. Chiesa, della ci- 
viltà è della, letteratura, e blaterano che esse 
non hanno nessuna legittima ragione di esistere, 
e:così fanno plauso valle ciancie degli eretici. 
Imperocchè, come sapientissimamente nsegnaya 
la felice memoria del nostro predecessore Pio VI, 
« la abolizione de' regolari offende lo stato della 
pubblica professione: de’ Consigli evangelici, of- 
fende quella maniera di. vivere commendata 
nella Chiosa come consentanea alla dottrina apo- 
stolica, ‘offende’ gli stessi însigni fondatori che 
veneriamo sugli’ ‘altari, i quali non  istituirono 
quelle società, se non ispirati da Dio » (8). Ed 
inoltre empiamente sentenziano doversi togliere 
ai cittadini ©d ‘alla ‘Chiesa la facoltà « per cui 
possano pubblicamente fare elemosine per ra- 
gione di cristiana carità; ‘» e doversi - abolire la 
legge « colla quale in alcuni determinati giorni 
si proibisconò le opere Servili pel culto di Dio, » 
fallacemente ‘pretendendo che la detta ‘facoltà: e 
legge sì oppongano ai principii di una buona 
pubblica economia, se 

Ne paghi di rimuovere la religione dalla pub- 
blica società, vogliono strappare la. religione 
stessa dalle private famiglie. Imperocchè inse» 
gnando © professando.il funestissimo errore del 
comunismo e del socialismo affermano « la società 
domestica ossia la famiglia trarre tutta lasua ra- 
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Con quanta cura, e con quale pastorale vigi- 
lanza i romani pontefici, nostri predecessori, a- 
dempiendo l’incarico ‘loro affidato ‘dallo stesso 
Gesù Cristo Signor. nostro, nella persona «del 
beatissimo Pietro, principe degli apostoli, non 
abbiano mai trascurato ‘il dovere di pascere gli 
agnelli e le pecorelle, di nutrire assiduamente 
tutto il gregge del Signore, imbeverlo di sane 
dottrine, e rimuoverlo dai pascoli avvelenati, è 
noto e manifesto a tutti, e specialmente a voi, 
venerabili fratelli. E veramente i nostri prede» 
cessori, difensori e sostenitori dell’augusta reli- 
gione cattolica, della verità e della glustizia, som- 
mamente ‘solleciti della salute delle anime, nulla 
mai ebbero maggiormente a cuore, che .colle 
loro saviissime lettere e costituzioni syelare 6 
condannare tutte le eresie, e gli errori, i quali 
essendo contrarii alla nostra divina fede, alla 
dottrina della Chiesa ‘cattolica, alla ‘onestà dei 
costumi, ed alla salute eterna degli nomini, ec- 
citarono gravi e frequenti rivoluzioni, ‘ed ‘in 
modo miserando funestarono la Chiesa è lo Stato, 
Impertanto,, gli stessi nostri antecessori: resistet- 
tero con: costante fortezza alle scellerate mac» 
chinazioni degli.empii, che;a guisa dei. flutti del 
mare infierito spumano le proprie turpitudini, 
e promettendo libertà, essendo schiavi della cor- 
ruzione, colle loro «fallaci opinioni e con danno: 
sissimi scritti si adoprarono a rovesciare le fon: 
damenta della cattolica religione e della società 
civile, a‘distruggere ogni virtù ed ogni giusti» 
zia, a corrompere tutte le menti, e tutti i cuori, 
a far traviare gli incauti,.e specialmente l’ ine- 
sperta gioventù, corromperla , allacciarla. negli 
errori, e finalmente strapparla dal seno della 
Chiesa cattolica. 

Ora, come a voi, venerabili fratelli, è ben 
noto, noi appena per arcano consiglio della Jdi- 

* -vina Provvidenza, e senza ‘verun merito nostro 
fummo innalzati a questa cattedra, di Pietro, ve- 
dendo con immenso nostro dolore l’orribile pro- 
cella eccitata da tante prave opinioni, e i gra- 
vissimi e non mai abbastanza deplorati danni 
che da tanti errori ridondano nel popolo cri- 
stiano, secondo ciò che imponeva il debito del 
mostrò ministero, camminando sulle orme illu- 
stri dei nostri antecessori levammo la voce, e 
colla pubblicazione di parecchie encicliche ed 
allocuzioni pronunziate in concistoro, e con al- 
tre lettere apostoliche abbiamo condannato i 
principali errori dei tristissimi tempi, ed abbia- 
imo eccitato la vostra episcopale vigilanza, av- 
vertendo ed esortando tutti i figli della Chiesa 
cattolica a noi carissimi, affinchè detestassero, 
ed evitassero gli influssi di peste tinto mortale. 
E principalmente colla nostra prima enciclica 
scritta a voi il 9 di novembre dell’anno 1846, 
colle due allocuzioni del 9 dicembre dell'anno 
4854, o del 9 giugno dell'anno 1862 pronun: 
ziate in concistoro, abbiamo condannato i mo- 
struosi errori, i quali specialmente ai tempi no- 

i stri sono dominanti con grandissimo danno delle 

anime, e con detrimento della stessa civile so- 
cietà, e che non solamente sono. sommamente 
contrarii alla Chiesa cattolica, alle sue salutari 

dottrine, ai suoi diritti, ma ‘altresì alla legge e- 

terna e naturale scolpita da Dio nel cuore di 

| tutti, e dai quali quasi «tutti gli ‘altri errori 
hanno origine. 

| E benchè mon sabbiamo ommesso. di proseri- 

vera e riprovare questi principali errori, tutta- 
via la causa della Chiesa cattolica, la. salute 

i delle anime affidata a noi da Dio, e lo. stesso 

bene della società civile richieggono assoluta: 
mente che di nuovo eccitiamo la vostra solleci* 

I tudine pastorale ad'impugnare le altre prave o: 

pinioni the da quei medesimi errori come da 
loro fonte emergono... Le..quali.false..e.. perverse 
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Il Corriere: mercantile di Genova, del 22, 
con la pretensione di voler commentare il 
nostro ultimo articolo sull’insegnamento uni- 
versitario, ci fa dire «osa. che non abbiamo 
detto, nè volnto dire. A noi pare che lo 
scopo di quell’articolo si potesse meglio leg- 
gere nelle linee che tra le linee: ma, per- 
chè non fu nostro intendimento di far pole- 
mica, masi di fare una proposta che cre- 
diamo utile, ecco sotto quala ispirazione fu 
dettata. 

Velevamo da una parte l'impossibilità per 
lo stato di spendere di più di ‘quello che 
spende ‘ora per l'istruzione superiore ; vede- 
vamo, d’altra.jpante .Jei molte  diffisoltà. del 
sopprimere. alcune: delle Uaivers.tà, prosenti 
in modo da ottenere una sensibile economia; 
«vedevamo în cgni ciso l'intonvenie,te del 


che si fa, rimane: sconossiuto, «per incuria 
degli osservatori 6 per. la mancanza di un 
centro scientifico, che si dia la briga di rac- 
cogliere. queste osservazioni. La mateorolo- 
gia è una di quelle seienze che può valersi 
‘dell’appoggio di tutti; non oceorre di essere 
un dotto per raccogliere osservazioni, poichè 
l’uso degli istrumenti è abbastanza semplice, 
ne molto costoso l’acquisto. In Franeia, in 
Germania ed in laghilterra esistono ovunque 
società per l'avanzamento della meteorologia 
coadiuvata dal buon volere, e dall'attività 
dei privati; ricchi signori hanno stabilito per 
loro conto csservatorii metorologici, ed'in 
ogni paese si studiano Je vicende dell’atmo- 
sfera; starebbe a nei l’invitare il nobile e- 
sempio. fer mon essere almeno iofsriori a 
nessuno, e renderci anthe dal lato scienti- 
fico indipendenti da quel dominio stranîeto 
da cui procuriamo di affrancarei politica. 
mente. In stienza come in politics, vi è în- 
dipendenza ‘e potenza; ‘eredete voi che la 
Francia non debba gran parte della sua in- 
flaenza ‘all’intelligento attività dei suoi dotti, 
che divolgando per ogui verso le loro opere 
rendono così ammirata la nazione a cui ap- 
partengoni? To per mè considero 1’Accade- 
mia delle scienze di Parigi come uno dei 
primi baluardi della grandezza francese, eome 
una piazza forte di movimento intellettuale, 
"& cui presto 0 tardi la forza dovrà cedere 
al dominio “del mondo. 3 


Da quasta pluralità di cause aceidentali 
che possono, far variare anche fatti preveduti 
con sufficente probabilità, nasce l’impossibi- 
lità delle previsioni meteorologiche a lunghi 
intervalli di tempo, mentre quelle a breve 
‘intervallo non predicono già le tempeste fon: 
dandosi sulla loro storia, ma aspettano ché 
esse si sieno formate, e me studiano quindi 
la direzione per avvertire col ‘mezzo del te- 
legrafo elettrico tutti coloro -che possono, es- 
serne colpiti. Noi potremmo chiamarsi ben 
felici in quel giorno che la scienza potrà 
48 ore innanzi avvisarci con esattezza le 
tempeste che dovranno accadere, ed il luogo 
che percorreranno ; questa è la vera natura 
del problema che i cultori della meteorologia 
son «hi.mati a risolvere, rinunciando pure 
alla vana Jusinga.di Mathieu de la Dròme, 
Gli osservatorii meteorologici debbono ri- 
guardarsi come sentinelle avanzate che ci 
avvertono dell’avanzarsi dell’inimico. 

Tranquillizziamoci dunque, le previsioni di 
Mathi«u non possono riguardarsi come serie, | dei perduti tesori. i 
e l’esperienza che più volte ne abbiamo fatto | | Forse il dire che dslle speculazioni dei 
‘ci deve aver persuasi di ciò; se egli vuole | dotti italiani, trasse Papin la prima idea di 
burlarsi di noi colle sue previsioni, noi dob- | applicare il vapore come, forza motrice, di 
biamo burlarei di lui col prestatvi la stessa | strugge il brutto fatto che nella storia della 
‘fede che si dà a tutti gli almanaeehi. macchina a vapore, cominciata nel secolo XV 
© E qui, terminando, il dovere d’imparziale | coi nomi di G. B. della Porta, e Leonardo 
scrittore m’impone un doloroso ufficio, che | da Vinci, non figurano più italiani? and 
‘è quello, di constatare le pessime eondizioni | | Vi sono provineie intere dell’Italia delle 
‘nelle quali versa fra noi lo studio della me- neppure una media 


teorologia, e la poca parte che l’Italia coi dele te ratura; in altre poi, quel poco 


suoi cotti ha preso nello sviluppo di questa 
interessante questione, «ehe è la. previsione 
dei tempi, quantunque si possa dire che l'i. 
‘de@ di applicare la telegrafia alla meteoro- 
logia ‘è n:ta in Italia, ove in Roma dall’e: 
gregio signor Erasmo Scarpellini si attirò, 
prima che in qualunque altro paese, un. ser- 
vizio meteorologico telegrafico che faceva ivi 
convergere l’indicazione precisa del tempo 
osservato a îtnezzodì in alcune stazioni del- 
l’antico. stato .romano. Ma la balla istituzione 
ebba breve vita, siceome ve lo ha in quella 
infelice città ogni cost che tende ad agevo- 
lara il progresso scientifico ed intellettuale, 
ed cggi la Francia rivendica a sè l’onote 
di questa interessante applicazione della te- 
legrafia; sia pure, non è questo ciò che deve 
interessarci, già ci siamo troppo pasciuti di 
queste gare, esse non fanno altro che ren- 
derci più vergognoso il presente, comò per 
un ricco scioperato ridotto alla miseria è 
di rimorso anzichè di sollievo, la. memoria 


reranno più in forza, del.caso, di quello che 
per ‘esattozza scientifica, Chi non indoviae- 
rebbe che nel mese di novembre di qualun- 
que anno vi saranno grandi pioggie.? 

Male. predizioni a lunghi. intervalli. sa- 
ranno dunque possibili ?. lo credo di no, per- 
chè treppe sono le cause che. costituiscono 
il::maccanismo delle vicende atmosferiche. 
La massa gassosa che cireonda il nostro pia- 
neta, ie nel cui seno esse hanno luogo, è 
soggelta a delle, rurza —sostauti, la gravità è 
la. forza centrifuga, e ad altre variabili, quali 
sono l’azione solare a:lunire; a queste seconde 
appunto si deve attribuire la gran variabi- 
lità del tempo: ela difficoltà di. prevederlo, 
prendendo di mira una sola di queste cause. 

Per citare. un. esempio, ammettiamo che 
in una data regione il sole venga ad essere 
coperto - da nubi, mentre splendeva in un 
cielo «sereno, la temperatura di quel luogo 
‘*snbirà «un ‘notevole abbassamento: , el’ a- 
ria non potrà più contenere la stessa quan- 
«tità di acqua che prima teneva - disciolta, e 
così probabilmente avrà luogo la pioggia 0 
‘la nebbia, Ma ciò non basta, questo abbas- 
samento di temperatura produeendo un ri- 
stringimento «mella; massa dell’aria, viene a 
formare nn certo vuoto, a. riempire il quale 
si muoverà l’aria circostante; ecco. dunque, 
oltra la‘pioggia; l'origine di venti che, nes- 
suno» poteva prevedere, e che .subirenno 
inoltre nel loro cammino nuove modificazioni 
a motivo delle aceidentalità del suolo. 


a due condizioni essenziali : essa deve indi 
care il-tempo ed ilduogo in reui va a scop. 
pisra Ja tempesta ; questi sono i due punti 
di convergenza; ai quali la scienza meteoro- 
logica deve dirigere «le ‘Bue ricerche. Ia 
quanto al tempo, ‘la maggior parte dei fisici 
convengono che quanto più esso è prossimo 
6 limitato, tanto»più la predizione è utile; i) 
dite ‘che durante un mese ‘delì’ anno! vi sa- 
Milo sr pref fischi. 
non reca lo stesso vantaggio ‘che spedire ud 
dispaccio ai navigli pronti a salpare dai porti 
per dir loro: Non abbatidonato il sieufo ri 
covero, ‘altrimenti domani vi toglierà la tem- 
esta. : 

î Chi ‘ha un’idea dell'interessé cho ha il 
i tempo nélle operazioni commerciali, e molto 
% più in quelle inarittime, facilmente si per- 
guaderà dell’inutilità delle predizioni, quando 
egse' si riferiscono ad ‘un lasso: di ‘tempo in- 
determinato. Avvisare che nel mese di di- 
cembra vi saranno grandi tempeste nel Me. 
‘ditertameo, eiò' nom ritrarrebbe i bastimenti 
È ' dallo abbaridon:re ‘i sicuri ‘ancoraggi, ma 
E tatto sl più potrà far differire il viaggio di 
4 | qualche gentile signora; il commercio è im- 

: ‘paziente di îndagi. 
E” ta stesso deva dirsi riguardo alla località 
"a * «in cui deve ‘prodursi la tempesta, lo annun- 
| eiafo ‘che ‘cadranno ‘grandi ‘pioggie nella 
“Préncîa, nell’Inghilterra in'una data stagione 
di ‘dell’anno ‘è «un restar troppo ‘nell’indeito; e 
5 spesso accade che queste previsioni si avve- 


L. TREVELLINI. 


Li — 


| lo stato sopprimesse o rinuneiasse alle pro- 
| \vincie parte delle Università? Che le Pai 
arte 


i) % 
| vedere diminuiti in parte istituti di insegna- 


segnamento o della suppellettile scientifica, 


sale della sua sede, piazia Castello, n° 46. questa specie. di uomini ne ner ancora | 
° 0 Ordine del giorno e: itica 


ualshe sa ecia dopo il diluvio della politica, 
4. Bilancio per l'esercizio 1865; e, secondo certuni, ha distrutti. diosi 
2. Nomina di un consigliere mancante ; 


| precisamerte come quell'altro diluvio, di cui | 
3. Nomina della Commissione: per la ravi- | parlano le sacre carte, ;ha distrutte: .molte. 
sione dei conti dell'esercizio 1864. specie d’animali, ‘de’ quali ora non si tro-. 
Torino, il 22. dicembre 1864. -i| vamo:che le ossa-f: rag dh 
Il direttore G. B. Micienini: L'autore del volumetto, che abbiamo fra 
gi Se GN «|-le:mani, è il dottor Pietro Rapetti, il quale | cc 
Ieri fa aperto al pubblico il'lato della sta-‘| alla fina di valente medico ha voluto ag- |. 
zione di-Porta Nuova che mette in via Nizza. | giungere quella..di distinto latinista. Però 
il’aflarmare che abbia voluto conseguire que- 
sta.muova fama è un modo di dire; chè per 
verità, egli' non era mosso da questo pen- 
siero, quando si sobbarcava all’ardua' im: 
presa che ora ha condotta a ‘buon termine, | è ‘ 
La sua traduzione in. distieì latini, di aleuni:| che l'ambizione del Rapetti, può.essere mag- 
sonetti scelti e della ‘ ella del Grossi, | giore senza diventare-smodata, è che delle 
non è frutto divun'disegno prestabilito; Lo | sue fatiche può andarsuperbo; come di quelle 
‘| stesso autore cene rende avvertiti in una | che non solamente recheranno diletto a po- 
prefazioneslla tutta ‘brio. ‘© Perchè serissi, | chi lettori, ma'gioverannò a ricondurre sul 
sono parole del Rapetti, e lavorai è dièdi | sentiero dei ‘buoni ‘studi le ‘menti sviste e 
mano alla lima per ridurre ‘a forma tolle- | distratte da altre cure. 
rabile di morta ‘lingua, ‘frasi ‘@e sonetti di‘ 
liogua ‘viva’? Si suol dire che l'oecasione fa 
l'uomo ladro; e il mio farnetieo di poesia 
latina, mi yenne addosso a quarantacinque 
‘anni proprio per occasione. Fatto‘ il primo 
esperimento vennevoglia ‘di fareil' secondo, ‘ 
il terzo e via via, ‘tanto ‘che'lo scherzo pi-' 
gliò sostanza di cosa séria, ed'io m’accorsi 
‘| di essere entrato in imprgao con me stesso, 


governi federali allo scopo di legare più in-. 
timamente fra essi gli stati piccoli e maz- 
zani della confederazione, afferma che .il 
| concetto della triade eerca sempre più di 
prendere consistenza. Questo giornale 2g- 
(giunge ché no1 crede d’ingannarsi dicendo; 
che l’Austria non solamente non vi- farà \op- | 
posizione, ma lo favorirà con tutte ‘le ‘sue!| 
forze, essendo essa lieta di ascogliere tutto” 
ciò che possa fortificare i membri meno po- 
tenti della confederazione. Forse: l’avvenire 
più prossimo farà maturare una risoluzione 
che offrirà l’oceasione alla pronta attuazione 
di questo concetto. 

Sî assicura ‘che il re di Prussia abbia di- 
retto al re di ‘Sassonia ‘una lettera politica 
autografa. . 

Scrivono da Amburgo che un trattato di 
commercio e di navigazione cd una conven 
zione letterafia saranno fatte fra poco tra 
le città anseatiche @e la Francia. Si aggiunge 
che questo trattato, già convenuto in mas- 
sima sin dal 1862, sarà modellato sul trat- 
tato conchiuso lo stesso anno tra la Francia 
€ lo Zollverein. 


‘mento superiore, prima di vedere migliorati i 3 
superstiti. Che proponemmo in tal easo? Che 


‘| cune delle poche pagine che loro offro, la 
ntasima parte del diletto «h'io mi ebbi nel 


vineie venissero chiamate a sopportare D 

delle spese ora "arie allo stato? Niente 
affatto. Proponemmo ‘che 1 comuni rispettivi 
e le provincie interessata. ‘volontariamente 
volessero contribuire ia far in .,modo :che 
le Università si migliorassero senza.maggiori 
sagrifizi pecuniari dei presenti per parte 
dello Stato; vale a ‘dire che stanziassero 
ogni anno nel rispettivo bilancio comuusle 
o provinciale una somma destinata, mon a 
pagare alcuna delle spese ordinarie dell’in- 


gran premio: basterà per ap- 

«pagare la mia.ami e,.la quale, pel tempo 

‘che «eorro, nessuno «potrà trovare smodata. » 

Ciò poteva pensare l’autore dell’operetta che 

annunziamo, ma gli uomini intelligenti ed 

Fonit Ap Einpainfaino attentamente, 
Ci) 


con noi d’accordo nel proclamare 


Dalle guardie di pubblica sicurezza farono 
arrestati nella scorsa notte dei vagabondi e 
idegli oziosi imputati di furti di armi e di 
altri oggetti. î 


è ‘ 
Decrsst, denunziati all'Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore 4 pom. del giorno 22 fino alle & del 

23 dicembre 4864. 

-Chiarlotto.Catterina, nata ‘Degrandis ; d'anni 
35, di Mondovì; Minoglio Maria, nata‘ Rabbia, 
id. 34, di Entraque; Devers sacerdote Vincenzo, 
id. 50, di Carmagnola; ‘Zoccola Irene, id. 75, 
di Torino; Castelli Antonio Vittorio, id. 23, di 
Torino pa prua, ,, id. 35, di Pino Tori- 
nese; ino Elisabetta, nata Moreno”, id. 78, 
Prata era i è 

Più, 9 minori.d’anni 7. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI.VARII 


Onore al merito. 1a n'epoca nella 
quale: si mena eon molto.gusto la sferza sugli 
impiegati governativi, ci siamo dovuti ral- 
legrare leggendo gli encomi che la stsmpà 
di Genova concordemente ha prodigati agli 
agenti speci:li delle tasse in questa città, 
signori Camillo Verdi e Crlo di Pettinengo. 

Questi «due fuozionsrii bastarono ad un 
lavoro imponente (16 ore al giorno), e quello 
che più monta, sono riuséiti ad-«attirarsi le 
simpatie del pubblico pir i modi persuasivi 
evcortesi usati mel ricevere le schede di.uua» 
folla immensa che voleva chiarir dubbi, 
avere direzioni e consigli da quei due che 
frammeszo ad una variopinta popolazione di 
ogni sesso @ d’ogni classe; erano ‘tolleràn- 
tissimi, gentili, operosi, convincenti, e direi 
prote formi. 

Davvaro quegli impiegati seppero far bene, 
e molto. ; 

Sequestro di giornale. Il numero 
4.del Democratico giornale di Forì, fu se- 
questrato ‘dal fisco. L’ articolo incriminato 
era una l.ttera di Giuseppa Mazzini al Cir- 
colo di Napoli. 

Punerate. Ieri, scrive la Perseveranza 
del:23, venne portato all'ultima dimora il 
luogotenente G. B. Ricca del 6° reggimento 
di fanteria, mccisosi la sera del 19 corrente. 

Processo e' ferimento. Scrivono 
da Bergamo alla -Lembardia del 22: 

Il triburale di B-rgamo accolse la Len 
zione di lire quattromila, offerta da. Pietro 
Calderoli, uno dégl’imputati dei  maltraita- 
menti al.prete evangelico Loreto Scocti ; e 
gli concedette il beneficio della libertà prov- 
visoria durarite il processo. La difesa del 
Calderoli viene assunta dsl distinto avvocato 
Giambattista Botta, 

Nel giorno 20 di questo mese fa ferito gra- 
vemente in Bergamo , da due villici finora 
sconosciuti, il distinto uffiziale ex garibaldino 
Giuseppè ‘Dilani, uno dei ‘mille. Si sospetta 
che» questo fatto abbia relazione coll’altro del 
prete Scocci e debbasi alle attive. mene del 
partito retrivo, 

Condanna di un omicida. La 
Gazzette di Firenze del 22 scrive : 

Oggi la Corte d’appello di questa città ha 
condannato alla }ena perpetua dell’ergastolo 
Vespasiano Aratoli di. Castiglion Fiorentino 
per omicidio premeditato cemmesso la sera 
del 49 maggio 1862 sulla persona del «suo 
evgino D. Luigi Arstoli. 

Il sospitto che quel sacerdote fussa in pro- 
cioto di disporre: per «testamento. delle ‘sue 
sostanze in favore ei figli di una sur’ so- 
rella ed in pregiudizio dello ziò patarno ed 
erede legittimo Giovanni Aratoli, padre di 
Vespasiano, spinse questi a commettere un 
così atroce misf.tto, i 


ma ad accrescere eventualmente.lo stipendio 
di date cattedre che ne abbisognassero in 
modo da poter chiamare ad assumerle uo- 
mini eminenti nella scienza nazionale ‘ot 
estera, che con lo stipendio ordinario non si 
potrebbero acquistare al rifiorimento degli. 
studii. Che ciò non sia una proposta di 
riduzione, \ci pare «chiaro; come ci pare 
chiaro che, sebbene pothe buone Università 
siano «da preferirsi, a molte. mediocri, certo, 
molte . buone sono. da anteporsi a poche 
buone, 3 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Madrid, 22. — Apertura delle Cortès, — 
Il cme deli regina dice: Le relazioni 
con lè po astere sono sempre soddisfa- 
siasi eccetto che col Perù, ma pot a che 
1 } ° il governo viano si i 
dal ‘quale bisogaava uscire con mediocre in | giustizia sti dalla nostra preda 


famia. > , | tarderemo i 
Non .era facile riuscire nell’intentò. La |‘Te sramo »a ginugere ad un accordo senza 


e@dere punto il mostro onore. .La e - 

ai del ca sed non cene cnr con ufficiale dell'avvenimento al pine ri 
‘è soverchie. locuzioni, Ru ‘atore iano i 

prodi gi usa unter per: Massimiliano inaugura una nuova 


èra, e così vengono riprese eol Messico le 
concisione ‘eoll’originale. Nel sonetto, forse | nostre relazi: furono i 
più che in qualunque altro componimento. ‘ dg: topi divereziata. 


rico, "t-ilchiale ala GU PNSali esgoanii [e La optato 
poetico, si richiede che ogni parola concorra repubbliche d’ i 
direttamente e necessariamente all’éspres: | le cana della Ar ranza “seni rsalicn 
sione del concette; non riempitivi, non vani | alcun progetto ambizioso; Gli «affari d’Italia 
ornamenti; il sonetto è una bella donna che:|:sono ancora pendenti in causa delle recenti 
sì presenta in veste-suceinta, senza fiori-in | combinazioni politiche; quando queste per- 
capo, senza gomme alscollo ‘od‘alle braccia. | verranno ‘ad una sistemazione definitiva, al- 
| E. questa severa legge conveniva «rispettare. | lora il mio governo le prenderà in conside- 
anche nella versione, se non si voleva chè | razione nel modo che verrà consigliato dalla 
il buono dell’originale comparisse fiacco éd-| più delicata prudenza, senza mancare al ri- 
il'bello e dilungato, ©. È spetto e-all'amor figliale che la Spagna, eo- 
Questa difficoltà gravissima è stata felice- | me nazione cattolica, professa verso il Padre 
mente superata «dal Rapetti. Ed ognuno com--|eomune dei fedeli. Presente è una legge sulla 
prenderà quali e quante qualità si richiede- | stampa | che (sia jin armonia con la costitu- 
vano nol traduttore per conseguite la vitto- | zione. Sono ‘costretta a dirvi ‘che lo stato 
ria. Non bastava la profonda eonoscanza delle | generale della monarehia, considerato in tutto 
due lingue italiana e latina, ma era sovra- | il suo insieme, non è molto soddisfacente. 
tutto necessario quello; squisito gusto che |:Per ‘rimediarvi, ‘ presenterò un progetto di 
solo insegna a raggruppare i vocaboli, sce- E 


gliendo quelli che con maggior efficacia stol podi srende importanza, 
€ on maggior e e del Il data. — L’ 
.piscono .il concetto del poeta. n-altre pa- ear: L'Epoca erede 


che l’ultimo paragrafo del discorso delia 
role, alla scienza del botanico che conosce | Corona»si i i  S 
tutte le-vsrie specie de’ fiori sì doveva ac- Pafrnn ge qreriipe 3 


mingo. 
coppiare d'arte della fioraia che sa riunitli | | Lo “stess ; 
in'‘mazzo élegante e gradito alla vista. o, Glvriale"8 di ofiliione che:vn 


stito :sia indis ile. 

I sanetti così tradotti in distici letini sono gt {rd 22. I d'Assia Cassel 
pa padmpiora give carofint PP a e i pn rna 
i} mmissi ) 
letteratura. Se non fossimo eostretti a lottara Rione djeserainana ssacni quensibrtare 


non"! motivo di porre il ministero in istato d’ec- 
bird mato, Re riti gini cusa per aver violato la ‘costituzione, Le 
alcune queste versioni, Ma Una atmeno ìa : ‘ 
vogliamo ;porne sotto gli oechi de’ lettori, Nassau, 89. Le elezioni. in..secsado 


i Ò grado sono favorevoli all'opposizione. 
affinchè essi non credano ciecamente alle rame ; î 
nostre parole. Ua sonetto, del quale, a no- o» oforto, +29. È arrivato il mi- 


stro avviso, la traduzione pare a prima vista nistro Von®der:Prordten ; egli avrà un ab- 


non solo difficilissima, ma impossibile, è il Mocuiiaeato: Sia DON 


i Parigi, 22. ll Moniteur pubbli 
spento ritratto che Ugo Foscolo fa di se | Jxttera di-Drouyn «de De. Pigereotimo 


Sunderland. 

Solcata ho fronte; occhi incavati, intenti; Il ministro dice che il governo -dell'impe- 
Crin fulvo, emunte guance,.ardito ; aspetto; | ratore fu: molto soddisfatto. per la cordiale 
Labbro tumido, acceso; e tersi denti; .|\Agcoglienza. fatta nell’ ottobre ‘scorso . dagli 

er im rd e, s set peri abitanti di quella città al eomandante ‘e al- 
1uste membra; implica, eletto; \dudinsdal sato 
Ratti i passi, i pensier, igli atti,.gli. accenti; Lemuipoggio A ste Danaò , A; che simili di- 
Sobrio, umano, deal; prodigo, schietto; IL rota PORSOnD.6 O stringere. sem. 
Avverso al.mondo, avversi a megli eventi, | PT® più i viacoli d'amicizia che. uniscono 

Talor di lingua, e spesso di man prode; la Francia e l'Inghilterra. 

Mesto i più giorni e solo; ognor pensoso; Berlino, 23. Fu pronunziata la sen- 
Pronto, iracondo, inquieto, tenace. tenza contro i polacchi. Undici che sono in 

Di vizi ricco e di virtù, do lode contumacia furono condannati a morte;. cento 
Alla ragion, ma corro ove. al cor, piace: wennero sssolti; 27 internati per uno 0 due 
Morte sol mi darà fama e riposo. anni. , 

Ecco ora la ‘versione: 

Fulva coma est; frons rugosa; et cava lumina figo 

Audaci tenùat meeror in ore. genas. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 dicembre con- 
tiene : 

4, Un R. decreto del 4 dicembre con il 
quale è approvato il regolamento pei fac- 
chini di. dogama unito al decreto stesso. 

2. Un R. decreto del 30 ottobre, con il 
quale il collegio nautico di Palermo è or- 
dinato ad Istituto reale: di marina mercan - 
tile in ‘conformità del real deereto del 44 
agosto 1864, ed assumerà la denominazione 
di Istituto di marina mercantile, già Collegio 
nautico Gioieni-Trabia. Il convitto .che presen- 
tomente è annesso ‘al collegio ‘è conservato. 

3. Un:R.-decreto del 30 ottobre .con il 
quale ssi stabilisce il ruolo organico dell'an- 
zidetto Istituto reale di marina mercantile 
& Palermo. 

4, Una R. decreto del 21 dicembre, con il 
quale il termine stabilito ‘coll’artieolo 2 del 
R decreto del 27 gennaio 41864, per ren- 
dere obbligatorio l’uso della nuova divisa 
della guardia nazionale del regno -già pro- 
rogato con l’altro R. deereto del 6 dicembre 
1863 a tutto il corrente mese, è nuovamente 
prorogato »a tutto il mese di giugno del- 
l’anno prossimo. 

5. Disposizioni nel personale’ dell'ordine 
giudiziario. 


Nella Gazzetta di Firenze del 22 ‘corrente 
si legge: 

I locali definitivamente scelti sono i Seguenti 
e il loro adattamento venne affidato alla dire-. 
zione degl’ingegneri, i cui nomi si trovano ap- 
posti alla indicazione di ciascuno locale, cioè: 

4: Senato del regno, fabbricato degli  uffizi 
coll’aula del teatro ‘Mediceo, ora occupata dalla 
Corte d'appello e prendendo sette stanze degli 
attuali archivi di stato. (Cav. Falconieri ispettore 
nel genio civile) 

-2. Camera dei deputati, palazzo Vecchio col: 
l'aula nella sala dei Cinquecento e gli.uffizi di- 
stribuiti nei due quartieri annessi, esclusi ilocali 
assegnati pel ministero degli esteri. (Cav. Falco- 
nieri suddetto) 

3. Miaistero degli ‘affari esteri, palazzo Vecchio 
colle sale di rappresentanza nell’attiguo alloggio 
del prefetto, e ‘cogli uffizi nel piano superiore. 
(Cav. Falconieri) » 

4. Ministero dell'interno, palazzo Riccardi con- 
servando ivi-la libreria Riccardiana e l'Accade- 
mia della Crusca.«@av. Mazzei ingegnere capo 
dei fabbricati demaniali) 

5. Ministero di guerra, seminario. arcivesco- 
vile fabbricando un capannone nel giardino at- 
tiguo. (Luogotenente colonnello direttore del 
genio militare cav. Castellazzi) 

6. Ministero di finanze, casino Mediceo detto 
palazzo della Dogana, riducendo all'uopo i capan- 
noni attigui ad uso di ufficio. (Cav. Castgllazzi) 

7. Ministero ‘dei lavori  pubbliei, educandato 
della SS. Annunziata. (Cav. Mazzei) 

8. Ministero di.grazia, giustizia e .culti, liceo 
Fiorentino già palazzo da Gepparello. (Cav: Mazzei) 

9. Ministero. di marina, convento déi Missio- 
navi, ‘detto. di San Jacopo 'oltr’Armo , lasciando 
ivi, se è possibile, aleune camere péi Padri a 
servizio della chiesa. (Cav. Castellazzi) 

40, Ministero dell'istrazione pubblica, convento 
di Santa Catterina. (Cav. Castellazzi) 

41. Ministero d’'agricoltura, commercio e_in- 
dustria, (i :) 

12. Consiglio di stato ; Palazzo .non. finito. 
(Gav. Mazzei). 

13. Corte dei conti,'palazzo della Crocetta. 
(Cav. Castellazzi) 

14. Direzione del Debito pubblico , convento 
di Santa Croce, lasciando ivi alcuni locali per 
servizio della chiesa. (Cav. Castellazzi) 

45. Comitati dell'artiglieria e del genio, con- 
vento di Santo Spirito. (Cav. Castellazzi) 

16. Direzioni  compartimentale. e.locale delle 
poste, nel locale. della Zecca. (Ingegnere-capo 
cav. Falcini) 

Degh indicati locali devono essere allestiti pei 
primi di maggio 41863, previi i traslocamenti de- 
gli ufficii cho ora vi risiedono, quelli: 

Pel Senato del Regno, 

Per la Camera dei deputati, 

Pel ministero degli esteri, 

Pel ministero degl'interni, tranne la Dire- 
zione generale delle carceri. 

Non che quellî pei gabinetti di tutti gli altrì 
ministeri e-per un certo numero di impiegati 
da determinarsi da ciascun ministro. 

I lavoti che richiedono maggior tempo per 
l'esecuzione, senza che importino. l'impegno im- 


CRONACA DI TORINO 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO. 
Seduta del 22 dicembre. 

Presenti col: sindaco i consiglieri Prato, Benin- 
tendi, Baruffi, Farcito; Duprè, Antonelli, Toma- 
Sini, Gay di Quarti, Rossetti, Coppi, Agodino, 
Gamba, Batbaroux, Pateri, Villa, Lavini, Moris, 
Benso di-Cavour; Peyron; Rolle, Tasca, Abbene, 
Rignon, Gerbaix di Sonnaz, Zanotti, Fabre, Tec- 
chio, Corsi; Valperga di Masino, Selopis, Sella 
Alessandro, Thaon di Rewel, Ricardi di Netro; 
Pinchia, Colla, ‘Panizza; Juva, Rey, Galvagno, 
Chiaves, Nuyts e Bottaro. 
© Viene eletto il consigliere Chiaves a far parte 
della Commissione per il monumento Cavour, 
in surrogazione del consigliere Ceppi; il quale 
chiese di esserne dispensato. 

Sono approvate slcune nomine. e'variazioni” 
nel personale del servizio sanitario di bene- 
ficenza. 

Avuti da speciale Commissione gli sehiarimenti 
“desiderati nella precedente seduta circa le attri- 
buzioni dell'impiego di. tesoriere civico, .il Con- 
siglio, a proposta di altra Commissione stata per 
ciò eletta dalla Giunta, essendone relatore il con- 
sigliere Agodino, nomina a tesoriere il signor 
Baricco. Giuseppe, attuale tesoriere del R. Istituto 
delle Rosine. 

L'articolo 2 della legga 418 corrente testè pro- 
mulgata disponendo che-sia iscritta sul Gran 
Libro del debito pubblico «dello stato mna ren- 
dita annua ‘di lire trecento mila a favore di 
questo municipio con decorrenza dal 4° di gen- 
naio 1856, aMnéhè esso possa derivare una con- 
dbtta d’acqua per fornire una considerevole forza 


Notizie di Borsa 
Parigi, 23 dicembre 


ediatò di grandi somme, potranno, essere, in- motrice a benefizio di Torino, il sindaco accenna ae ; + Genti, ne : dicembre 
preti I bi iaia Pira) vigenti. Si |-che la Giunta, riconoscendo conveniente di,pen- Tea De! averne x soli modo FREE yy 3 
porrà fubito mano. ai disegni e .alle; perizie da | S319 immediatamente al modo di realizzara tale |’ Axa .ore 6 e 4/2 ‘pom: di ieri nello» il" Palero subicollo pectora lata patent. Fondi francesi 3 * fine x.bre| 60 33 | 65 25 
rendersi ostensibili in parecchie città del regno;'|-divisamento; ed , ottenere, il eotanto desiderato Honetdi she Hi eni elfo “Stra Tasta bilico membra; est simplex, dlettaquevebtis: vd; cid. «7 &42 090... .} 93 80.{793 80 
e saranno aperti gli accolli per licitazione pri- | 5©OP0 di aiutare l'impianto eflo sviluppo delle one di‘Mizzo ‘Morreslo presso la Chiesa del Sunî cite nibna, gestua, verde, podesgne mibi. Consolidati inglesi 89 4/2] 89 58 
ata_e.per-schede suggellate industrie che principalmenta richieggono lavoro.{ Lume, ignoti ‘ladri’ armati di 'fucile'eTarghi 1 into o P salti - fold. «vitaliano-5,0;0. in cont. |-65 35.|-65 
FAI prefetto, dell incia sono delegati po-| Meccanico, opinò che la prima e più importante | coltelli; attraversato cil.giardino» del sigaor Prodigum et humanum,sincerum,frugi; ibimieum |-<fde — ide ++ fiquidaz:|765 50 |:65 45 
AI prefetto della provincia sono delegati po- filesticne ‘A *iilîa di staidiare: e. proporre;1 Me mundi studiis fata inimica premunt. vldi SOUid: + fitto pross. a — | — 


Martines entrarono-nellarcasa del.signor ba- 
rone X.xa Antociao fa Giovanni che trova- 
vasi aperta e minacciando di morte se .fa- | 


teri speciali onde non sia d'uopo ricorrere al 
ministero per:ogni: minima difficoltà che:sorga. 
La sede della Commissione rimane-a Firenze. 


VALORI DIVERSI . 
‘Azioni del Credito mob. francese | 932 926 
Id. » » italiano | 415 Si 


Ditigoa aliquando, crebîo valeo dextra; usque 


mezzi più convenienti ‘a questo riguardo, al cui (voluti 


fine deliberò proporre al Consiglio la nomina di * Multa animo, solus musréo s®pè dies. 


Ml ministro aperse trattative ‘colla Compagnia ma Commissione di distinti ingegneri con tale.| cessero resisteaza, it cocchiere, la di lui mo- |'Sollicitus; subitusque, tenax, et pronus ad iràm; o "i Î Midi, se ved sin 
delle strade fetrate livornesi per introdurre il pri proposta dà itogò ad ‘una ‘longa di] gli è la cameriera del suddetto barone a1-"f Nunc bonus assidua, nuné malus ipse vice, RIGO TE pie. "ripmaDa Veneto: |-8081" l«b07 
sistema, degli abbunamenti a basso prezzo ‘tra |‘ rissiohe; alla'quale prendono parte col. sindaco | 1OTà assente, scassimarono serivadie ed jar- | Virtutes laudo, at Vitta bi, coniratia entro. rd. >»: «Austriache © |'433 | 437 
Firenze e le stazioni più vicine alla tittà a_fa- î consiglieri di Revel, Tasca, Barufli, Sella, Ceppi midii depredandovi lira 44,500 invdansro, Jam famam ac pacem mors mihi prima dabit. id. »' Romane 262 162 
vore-dagli impleggli. è-Selopis; conélisione di'essa si è ché il Con- |-piùdue orologi d’oro, ‘uno déi ‘quali ‘con. |. “Questo sonetto non è certamente il più Obbligaz. > O 225 1 223 


Iu-«eguito»all’assestamento «definitivo dei 
locali anzidetti, avranno luogo aleuni trasfe- 
rimenti di utfzifs*dei quali ommettiamo la 
nota per brevità. » 


siglio, persuaso’ della convenienza della proposta 
fattagli dal siadaco a nome della Giunta, elegge 
la Commissione componendola col sindaco stesso 
dei consiglieri Peyron e Sommeiller, e.delli si- 
gnori Grattoni comm. Severino, ingegnere ed 
archivista; -Davicini eav. Giovanni, ingegnere; 
Borella cav. Candido ingegnere, e Pecco. cav. 
Edoardo ingegnere capo del civico uffizio d'arte. 
Riservasi poi il Consiglio di nominare ancora 
altra Commissione composta di persone special- 
i mente versata,nelle materie industriali.e com- 
‘Merciali per quegli studi che a questa avessero 


pregevole ella raccolta, ma, coma dicevamo, 
lo-abbiamo prestelto-come uno!di quelli, nei 
(qualicil Rapetti doveva lottare ‘contro  mag- 
‘giori difticollà. Se da questa latta sia uscito 
‘602, sono ora in grado ii giudicare i. 
4 Jettori, Li versione latina non è meno con- 
| cisa, vibrata, energica dei versi del Foscolo 
‘e’si pnò dite inoltre letterale. E il pregio 
della fedeltà all’otiginale è comune a tutte 
queste traduzioni del Ripetti, compresa quella 
della Rondinella del Grossi, .la.quale -baste-- 


catenella pur di oro, ed altro-orologio d’ar 


gento. G. ROMBALDO Gerente 


_RORSA DI TORINO 
23 dicembre 1864 

Foxpi Contratti in cont. in liquidaz. 
PUBBLICI (G.p.d.B, Matt G.p.d.B. Matt 
Consol.50D —— 65.40 — 65 4031-dic. 
Piceòle rendite © 
da L, 200 50 65.60.65 50 —_ — Pt 
Fonni PRIVATI | | |... 
Banco sconto — — 230 — — — — — 


VARIETÀ 
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Sonetti scelti e la Rondinella, del Crossizo 
tradotti in distici ‘latini: dn Pietro Rapetti, 
medico chirurgo della Casa Reale — Torino, 


Tm 


NOTIZAB, ESTERE 


La regina Isabella apri ieri in persona Jà 
*ssssione delle Cortes .spagnuole, con un di 


Zzorso; del.quale il telegrafo ci portò. un | specialmente attinenza cirea l'applicazione della tipografia GB. Paravia e comp 1864. - rabba a dimogtrare quanta grazia si contenga | di Re 99 ai 

sunto; a cui’ rimandiamo i lettori. Le cosè rintibmotrioe, quale Commissione all'altra, oc- | Mulgrado-la stagione propizia alle strenne, | nella ‘lingua Jaime, quindo. 1 ia pali Mersa Ra ti sg de a Napoli 
dette dal capo dello stato. ia/questa oec:- | correndo; "sì associerabbe. ) *. | agli albums, ai tunari, a ‘tutte le frasche più tmineggiata. | —— —. ra der dicriine. 

sioae somo di una ‘importanza eccezionale, 21.0 1 segretario C. FAYA. | leggiere, agli imponderabili della lctteratura, | .Ci.rimane é discorrere dell’utilità di que-.|. Consilia dì 89010 fn comtaniti "7": ©. 11 %68 60 


elia acquista tanto maggior. rilievo quanto 
più è ampia la interpretazione ehe si può 
dsre all'ultimo paragrafo del dissorso della 
Corona. 

La Gasselta d’Augusta, facendo ,meLzione. 
delle pratiche confidenziali fatte-da parecchio 


se purè in questa denominazione ‘si possono 
comprendere siff:tte beie, noi abbiamo.il.co- 


sta pubblicazione, e qui diremo francamente. i Vr zie è Sh 
ie Sfbbrabod vedetta andar fra ‘le mani. talia 8 9 dara) ri cr 100 7 
raggio di anrunziare ai nostri lettori un li .| della gioventù studiosa.e. che. ci pare-sovra- «L'artista, MARIA CANDIANI, da qualehe 
‘bro di piccola mole, ‘ma degno dell’atten- | tutto destinatà a tale. seopo. 1 giovani .vi-|.tempo' ritirata (dalle scene, | dà private le- 
zione degli studiosi e di quanti Npnre: an- | troverebbero ridi lingua, ed imoltre «uni*| zioni: diveanto: Abita: via Nuova, N:* 25, 
‘tora in pregio le duone letterò, posto chè di | nobile esempio-dx-imitare; <20-= Dirigersi-ivi datto 1 alto-2. > 


ASSOCIAZIONE AGRARIA ITALIANA 
COMIZIO DI TORINO 
I signori-soci sono invitati ad intervenire 
all'assemblea generale. che avrà luogo.Innedì 
‘26 -cosrenta mese, alla ‘ord 8 di sers, nelle 


x c - ci ves ve - 
Video di. ed aa ui Oglio gi — Sig + re 


SP: 


7 


versamento che completa le lire 400 


.4864,.ha deliberato che sulle azioni le 


venga versata un’altra somma di L. 200, 


Questo versamento dovra essere effe 
L. 100 dal 25 novembre ci 


» 100° > 28 al 81 dicembre p. v. 


ed il pagamento ‘potrà essere fatto riella Cassa della Società, od a Parigi nelle 
* Casse della Società generale di Credito Mobiliare. 


‘Torino, 5 novembre 1864. 


- 


SOCIETÀ GENERALE 
DI CREDITO MOBILIARE ITALIANO 


Il Consiglio d’Amministrazione ha l'onore d’ 
‘in esecuzione: dell'articolo 7 degli Statuti soci I 
non può essere ritardato oltre il 34 dicembre 
quali non sono liberate che di L..200 


SOCIETÀ GENERALE 
del Credito Mobiliare Italiano 


ormare i si 
a mente de 


ori azionisti che 
quale il secondo 


to per i 
te al 8 dicembre p. v. 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE AL 1865 


GIRODELMONDO 


Giornale di geografia, viaggi 
e costumi x 
illustrato dai più celebri artisti 
ANNO IL. ù 
Questa splendida pubblicazione, unica 
nel. suo genere, esce in Milano dal 1.° 
ottobre 1863, in puntate settimanali di 
16 pagine a 2 colonne, in-£ grande, ornate 
ciascuna di 10 a 12 grandi incisioni e 
carte geografiche. Ogni annata forma due 
magnifici volnmi, con la rispettiva coperta, 
frontispisio e indice. 
Ital. L. 25 l'anno; 13 il semestre; 7 
li trimestre; franco in tutto il regno. 
Un numero di saggio 50 centesimi. 
Le 66 dispense dell'ottobre 1863 a tutto 


PREMIO DI L.100,0001TAL, 


Waglia di obbligazioni del Prestito- 
Milano per l'estrazione del 1° gennaio 
1865 a L. @ caduno; i numeri vincitori 
hanno diritto all’Obbligazione definitiva 
per sole lire trentacinque caduna, 

Si vendono pure Titoli interinali a 
L. 4 50 caduno. Presso gli agenti di 
cambio PIODA e VALLETTI, in via Fi- 
nanze, n. 9, Torino. 


ANTICA FABBRICA 


di Letti in ferro 
eMaterassi d'ogni 
enere, di PEROTTI; 
224 letti di una piazza con 
| pagliariccio a_ doppio 

; elastico, garantiti da 
L. 36 a 44 caduno; ad una piazza e 412 
L. 60;a due piazze L. 80; sofà a forma 


NTRISCIEINCAUTOKOLE 


è Il Gensiglio d’Amministrazione; in conformità di quanto è disposto all’ar- 
ficolo 48 cegli Statuti sociali, ha deliberato di pagare a- titolo .d’ interesse 
a ragione del 6 p 0/0 al’aono sul capitale versato per.l’esercizio 1864: 

» L. 2% io ogni azione della Serie dal N. 4 a 40,000 

L. 42 55 » » » 40,001 a 400,000. 
‘I suddetti pagamenti si faranno sulla presentazione del relativo. vaglia 
N. 3 a cominciare dal 2 gennaio prossimo. 
in Torino, alla sede della Società ; 
in Genova, alla Cassa generale ; 
in Parigi, alla Società generale idel Credito. mobiliare. 

I vaglia di L. 12 55 sulle. azioni.dal N; 40;004 al 100,000 saranno com - 
putati nel versamento delle L. 100 che, secondo J’awviso del 5 novembre 
scorso deve essere effettuato dal 23 al 31 del corrente mese ed a tale ef- 
fetto detli vaglia saranno ricevuti a partire dal 23. corrente. 

Torino, 22 dicembre 1864. 
CERI lirica Rice 


Col 1° gennaio 1865 


IL RESTAURANT DES ÉTRANGERS 
Via Nuova, n. 21, dirimpetto alla Galleria Natta, 1° e 2° piano, 
porterà il nome di 


RESTAURANT DU GLOBE 


Questo Stabilimento, per soddisfare alle ‘esigenze della sua clientela. ognor cre- 
scente, ha -testè aperto eleganti saloni e cabinsts al 2° piano. 

Déjetiners e pranzi ‘alla carta ed a prezzo fisso — Vini scelti del paese ed esteri 
— Cucina francese ed italiana — Prezzi moderati. 


AI MEDICI ED AGLI AMMALATI 


Si spedisce gratis in tutta l'Italia la memoria del dott. e professore DICKSON 
sopra gli olii di fegato di merluzzo medicinali. Questi olii, in numero di otto, sono 
raccomandati dai primi medici per un gran numero di malaltie gravi, lunghe e 
ribelli — Si spedisce contro un francobollo di c. 2 per l'affrancamento, alla far- 
macia Taricco, Torino. 


per chiudere ermeticamente porte e finestre 
(b. s. g. d.. G.). Solidità, econo= 
mia , proprietà. — D. Carbonnier 
73, Avenue de Clichy. Paris). Spedizione — Agente commissionario:D. Mondo, 
orino, via Ospedale, 5. 

Prezzo per metro: da fr. 150, 120,1; da cent. 80, 60.650 secondo la dimensione. 


Torino, Giuseppe Favale e Comp. Editori, 
ANNO H{-—- IL GIORNALE SE{TIMANALE 


IL PASSATEMPO 


Letture difamig'ia, Romanzi, Novelle e Varietà amene ed istruttive,or.ginali tradotte 


renbrntent ara deine nea + 


Verrà grandemente ampliato e migliorato secondo le seguenti c ondizioni 

Il PASSATEMPO s' pubblica alla Domenica, a dispense di 12 pa” 
gine almeno, n4° grande a 2 colonne, in carta fina. 

Lo associazioni si ricevono in Torino alla tipografia Giuseppe Favale e Comp. 
sia direttamente, sia per mezzo di vaglia postali (franc.). nonchè presso i princi 
pali librai d'Italia. 

Prezzi per annata (franco in tutto il regno) L. 7 80 
» , per semestre id. id. »& » 
». por trimestre id. id, » 2 » 
All'estero coll'aumento dei diritti postal . 
Le associazion':hanno principio a capo d'ogni trimestre. 
Un numero separato cent. 20. 
]l programma viene distrbuito a'la tipografia G. Favale e C. e dai principali librai. 
Fra'pochi giorni verrà pubblicata la prima dispensa del 1865 che servirà di saggio. 


Ecco intanto il titolo delle prime pubblicazioni: 


Senza nome! Tomanzo (dall'inglese) di 
Wilk'e Coll'ns. a LIE 
Una Now lla Calabrese, di Biagio Miraglia. 
La figlia del falsario, (dal tedesco) di 

C. Heigel. : 
Rose e viole. Poesio e leggende popolari 
di varis naz oni , raccolte e f.tte Ua- 
liane da Costantino Avlia } 
Peter Petrovich Karataieff. Ra: conto della 
vita russa di Ivan Turgheniefl, É 
La notte dt S. Silvestro. Ghiribizzo di 
Pietro Alpino. È 
Scene e caricature della vita burocratica, 
di Giorgio Dirupo, i 
La bambina dai fiammiferi. Fantasia (dal 
tedesco) di €. Andersen. 


Un testamento. Racconto di Michele Ca- 
paldo. È 

A zonzo per piazza Milano. Bozzetto to- 

Pisano di dig cati nr 
n segreto di famiglia, (dall'inglese) di 
Wilkie Collins, idr di iu 
tino Arlia. 

Scene della. vita inglese, da Carlo Dickens 

La coscienza non transige, (dallo. spa- 
gnuolo) di Fernand Caballero. 

Raccorti del villaggio, di Giorgio Diropo. 

Schizzi della vita ‘popolare e del governo 
russo, da Stcedrin. 

Riviste di scienze e d'arti belle; descri- 
zioni di viaggi, ghiribizzi umoristici, 
ecè. ece. 


Gli associati in corso riceveranno senza aumento di preszo il giorna!e am- 


pliato e migliorato fino 


crime deter ferri 


al termine della loro associazione. 


Dalla Litografia di P.'BERTOTTI di Milano è uscita 


LA PIGNATTA 


Lunario pel 1863, con motti, sentenze, programma, ecc. in bellissima litografia 
e carta finissima, buono per ogni tempo ‘@ luogo. - L'idea è cosmopolita, nuo- 


vissima, classica, originale! - L'ar 


‘omento ‘è positivo, utile, morale! 


Lo scopo 


è il bene dell'umanità aerindaie un nuovo simbolo per un'immensa riunione, 
unica, universale, e proponendole il modo di essere felice!!! -. Inoltre vi saranno 
rieompense;e premi peri futuri collaboratori, a qualunque patria, opinione o colore 


essi appartengano, 
oppositori {4 11 


Si spedisce franco alle sottonotate 
condizioni ed-alle controsegnate de- 
stinazioni, a*chi affrancherà il rela- 
tivo vaglia postale a PaoLo BALDINI, 
Reggio (Emilia), via Croce Bianca, 
ni (6) rosso. 


In litografia nera . 
Detta-a due tinte . ..../... 
Detta miniata . ...., 


a ia L.{ 0,80 
per copi 0.00 
1,50 


ovendo essere premiati anche i primi fra i più valenti 
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VRELLEZZA DELLE SIGNORE] 


PLANOMAIS 
Profumiere privilegiato _ 


A ACQUA pi FIOR DI GIGLIO ( PARIGI 
per la carnagione Rue Basse des Remparts,7]_ 


Coll’uso di quest'Aequa di fiori di giglio, che è uno dei prodotti più ri 
per la-toeletta delle signore, la carnagione acquista quella delicata morb dezza È 
che appartiene alla gioventù, ed unà bianchezza e purezza irreprensibili. 

Vendita presso l'Agenzia Dì MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5, 

‘e dai principali profuîieri e parrucchieri d’Italia. Prezzo della boccetta fr. &. 


‘cati 


li 1864, formano i due primi voluml, cia- 
scuno deiquali composto di 532 pagine, 
con 350 ncisioni e 15 carte e piante. 

Nel 1° aolume sono notevoli i Viaggi 
nel Siam, in Danimarca, nel Paraguay, 
a Rodi, Napoli ei Napoletani di Monnier, 
a spedizione di John Frank}in, un’inverno. 
a Pietroburgo di Biancardi, la settimana 
santa a Gerusalemme, le avventore del 
barone di Wogan in California, Venezia 
descritta da Goéthe e de Beaumonty èce. 
ecc. — Del secondo volume basta: eîtare 
queste tre opere capitali che vi sono cnn- 
genute: Pompei e i pompeiani, di Mon- 
nier, con l’incisione di tutti i monumenti 
ed affreschi della città sepolta, .il c-lebre 
Viaggio di Grant e Speke alla Ricerca 
delle sorgenti del Nilo, ed il Viaggio in 
Ispagna, magicamente illustrato dal ce- 
lebre artista Gustavo Doré; — oltre ai 
viaggi nella China e nel Giappone, del 
marchese di Moges, in Sicilia, nel Messico 
nel mar Caspio, a Madagascar, ecc., ecc, 

1 volumi I e II costano it. L. 16 
ciascuno. 


L’UMcio è in Milano, via Durino, 27. 


FLAMING-FUSEES 


ed altri 
Fiammiferl per pipa o sigari 


BRYANT = MAY 
Fairfield Works, London, E., 


Raccomandano i seguenti prodotti.con 
garanzia di pr,nta esecuzione di tutti gli 
ordini che gli verranno trasmessi per 
mezzo di Case di Londra. 

Bryant e May Fiammiferi di sicurezza 

atentati e speciali, che non sì accen- 
dba che alla scaiola. 


Bryant e May. Vesuviani di sicurezza 
che si accendono soltanto sulla scatola. 

Bryant e May. {Flaming-Fusees di si- 
curezza patentati, che si accendono sol 
anto fregando'i sulla scatola. 


Bryant e May. Vesuviani col fasto in 
porcellana patentati. 

Bryant e May Simlights col fusto in 
porcellana, patentati. 

Tutte Je qualità suddette» sono. poste 
in iscatole a cassetta con elegante eti- 
chetta per uso da tasca. 


Bryant(e May fabbricano pure candele 
in iscat,le di farro bianco verniciato che 
ne contengono da 50, 100. 150, 250, 
500 e1000, ed eccellente lucido di gemma 
in pezzi imballati in cassette di una grossa 
intera o mezza, Le piccolé commissioni 
per campione vengono eseguite accora- 
tamente ai prezzi correnti dettagliati che 
si spediscono dietro domanda. 


di letto da L. 70 a100, per cootanti. In 
Borgonuovo, via Belvedere, 2, nel vicolo, 


GLIO IPPICO 
per guarire le - 
} ture dei cavalli ed 

altre ferite senza la- 

scar traccia sensibile 
- all’ occhio nè al tatto 
rinascendo sempreil pelo dello stesso colore 
ed in senso naturale. Boccette da 6 o da 
10 fr. Fabbrica Prcovrr rue Dauphine, 
26, Paris. — Agente commissionario in 
Italia D. Monpo, Torino, via Ospedale, 5. 


VERA POMATA DUPUYTREN 


del farmacista MALLARD, Parigi, via 4r- 
gentewil, 85. E di una superiorità ed effi 
cacia riconosciuta per abbellire, conservare 
e rigenerare la capigliatura. Prezzo $ fr. 
Acqua di Botot di MaLtArp per 
i denti. Prezzo ® fr. — Deposito centrale 
in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via 
dell'Ospedale, 5. — Vendesi anche nelle 
principali farmacie delle città d'Italia. 


NON PIU' FREDDO Al PIEDI! 
mediante le Solette igieniche 
di crine e colidrofugo Lacroix 
Br. s. g. d. g. Medaglia d'argento. Queste 
solette rifiutano l’'umido e conservano 
ai piedi ‘il loro calor naturale. Fabbr. 
Pass. Choiseul, 72.— Vendita in Torino 
resso l'Agenzia D. Mondo, via 
Dspedale, n. $. — Per donna o ragazzi 

fr. 2 20, per nomo fr. 2 80. 


NON PIU’ GELONI. 
col’ UNGUENTO AMERICANO 


già favorevolmente concsciuto si guari- 
scono in pocht giorni i geloni, in qua- 
lunque stadio si trovino, senza recar 
| danno nè incomodo. 
Prezzo fr. 2. 
{con relativa istruzione) 

Deposito presso l'Agenzia D. Moxno 

via dell'Ospedale, n. 5. 


DOLCI DI DUNAND 


6. rue du Marché-St-Honoré , Parigi. 
A dell'Ospedale 
A tt e 1° PREMIO 
Guarigione pronta e radicale delle go- 
norree antiche e recenti, cura facile sce- . 
vra di colica e di nausea, da praticarsi 
segretamente è adottata da’ più valenti 
medici di Parigi. 


gi 
INIEZIONE LORATIVA "Tsssso, 
I SESSI, 
preservatrice, astringente, balsamica. 
Guarisce, senza dolore, i malattia 
contagiosa e quella dei fiori bianchi. for- 
tifica gli organi e li preserva da ogni 

contatto impuro. 
Deposito | Cxarvri, farmacista a Torino 
presso Manzoni e Sanpni, a Milano 
signori { Lantona, farmacista a Genova 


MANUALE 
DEL 
NAGHETISHO AFINALE 


desunto dalle più recenti opere magne- 
tiche, sua stosia, sua teoria, modo di ma- 
gnetizzare, catechismo magnetologico, ap- 
licazione del magnetismo alla medicina, 
meonvenienti del magnetismo, — Prezzo 
L.1 50; per la posta L.1 60. Presso Gallo 
è Brunetti, via Carlo Alberto, 8, Torino. 


APPELLO ‘ALLE CASE DI PROVINCIA 
Commissioni eseguite psr qualsiasi gonoro di merci 


DALL'EMPORIO FRANCO-ITALIANO DI GENOVA 


Mediante il pagamento di un terzo a quattro mesi, di un terzo alla consegna, 
e del primo terzo nell’atto dell’ordinazione. —— 

NB..Le merci viaggeranno a tutto pieno rischio dell'’Emporio per tutta la 
estensione del nuovo Regno d’Italia. 

DIRIGERSI al signor Giulio Simon, negoziante patentato, in Genova, di- 
rettore-capo dell'Ermporio, salita Sant'Anna, n. 25, primo piano. 


PRATI 


IL COMMERCIO ITALIANO 


Giornale di Economia, Agricoltura, Industria e Commercio 
SI PUBBLICA A TORINO IN GRANDE FORMATO 


ll Martedì, Giovedì e Sabbato ; 

Prezzo: ogni anno I. 14; sei mesi L. 1 50. — Ufficio, Torino, via Lagrange, 17. 

Questo periodico è il giornale di commercio più diffaso e più a buon mercato 
fra quelli che si stampano in Italia. Ogni numero contiene articoli originali . su 
argomenti di economia politica, agricoltura, industria e commercio, gli atti ufli- 
ciali dei regno, le decisioni dei tribunali in materia agraria, commerciale ed in- 
dustriale, il resoconto degli atti del Parlamento, un bollettino politico amministrativo, 
una rivista delle borse sul commercio, sete, cotoni, Jane, cereali, vini, olii, lini 
e canape, cuoi coloniali e metalli; tutte le notizie più importanti dell’Italia e 
e dell'estero, gli incanti della pubblica amministrazione, le assemblee e i paga- 
menti delle società industriali. 


ve PILLOLE DERAUT. — Questa nuora corporazione, basata # 
priretpii ignorati dal medici antichi, saiogile con fortuna mon corune 
tutte ie condizioni del problema deil + medicina ativa. «— Al 
sontrério di altri purganti, querto nu opera le 
allorquando è preso «on ottuni alimenti e con bevande e 
‘efficacia è ltamanaabile, il she non può dirsi bene 

, La si regola 


È 
THE 


1 vecchi cd | malati anche | più 
per 


vi 
Lt 


3% DE 
es. 


CASE ECONOMICHE DISALUTER DI VILLEGGIATURA 


per la vita in comune ed in società 


nel siti più ameni e più favorevoli dell’Itatia, sul lido del 
nell'inverno, e nelle più salubri vallate dell'Apennino ° 
nella stagione estiva, 


e 
Sono aperti in prima, seconda e.terza classe tre co; 
a 300 persone ognuno, dal maggio 186% a maggio IA00 ad suse 
per un anno @ più: anni ed anche in perpetuo, cioè vita durante, sia 
a Dati annui, sia mediante vitalizi, da stabilire secondo la classe 
presce! . 


al sig. GIULIO SIMON, direttore dell’ 


EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


IN GENOVA 


Negoziante patentato, stabilito da 26 anni in Italia, 
salita Sant'Anna, n. 25. 
Il Direttore darà tutte le indicazioni precise per i siti, pel convitto, per 


il servizio, eome per tutti i vantaggi di classe di eonsorzi, ora aperti 
le fortune dai più ricchi ai meno agiati. 


ed applicabili a tutte 
MANUALE 


dei Contribuenti e degli Esattori 


Contiene le s‘gunti Leggi e Regolamenti: 


Applicazione degli aumenti d'imposta Sella, 2% novembre 186% — Imposta 
sulla ricchezza moblle, 14 Juglio 4864 —Conguaglio dell'imposta fondiaria, 44% 
luglio 1864 — Dazio consumo, 5 luglio 1862 — Bollo e carta bollata, 21 aprile 
1562 — Servizio postale, 5 maggio 1362 e successive modificazioni — Servizio 
dei telegrafi, 28 gennaio 1864 — Privative industriali, 21 gennaio 1864, coll’ag- 
giunta dei regolamenti doganali, dei porti franchi e del trattato di commercio 
colla Francia e relative tariffe doganali in vigore al 4° gennaio 1864. 

Prezzo L. i 50 franco per tutto il Regno. 


Rivolgere le domande alla Tipografia del Commercio, Torino, via Lsgrange, 17 


| Au Temple de Flore L 


ACETO DA TOELETTA 
DI JEAN-VINCENT BULLY 


67, rue Montorgeuil, Parigi. 

Questo Aceto da toeletta deve la sua riputazione universale ed incon- 
trastabile superiorità non solo alle felici combinazioni della sua composizione, 
ma ancora alla cura serupolosa apportata alla sua fabbricazione. Al più distinto 

rofumo unisce le proprietà più reali ed efficaci. Ei conquistò perciò nella toe- 
etta del mondo elegante un sere che forma il suo maggior elogio. Le qualità 
lenitive e rinfrescanti di cui è dotato lo fanno, particolarmente stimare per tutte 
le cure della pelle, alla quale conserva e restituisce il natural suo splendore e 
morbidezza. Nè meno preziose sono fe sue qualità igieniche. Adoperato puro in 
fregagioni solleva i dolori renmatici, e messo nei bagni alla dose di una boc- 
cetta rende ai muscoli affaticati l'elasticità e l'energia. Insomma la sua bene- 
fica azione rinvigorisce l'organismo, mentre lascia al corpo il più gradevole pro- 
fumo, Come antimefitico, conviene alle cure della bocea, rafferma le gengive, 
dissipa l'alito cattivo, corregge l’aria viziata e diventa un potente preservativo 
contro il contagio e l'epidemia, In. una parola, l'Aeeto da toeletta di 
Fean-Vincent Brltiy ha tuttele qualità possibili di utilità e piacere: 
ed è solto questo doppio riguardo ch'egli è stimato 


da tutti quelli che ne fanno uso. 


APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE ERANAZIONI. 


Intercettano l'odore delle fosse, dei cessi, cloache e lavatoi, ecc. Approvati da) 
Comitato consultivo d’igiene pubblica, dal Consiglio di Sanità, dalla Società d’in- 
coraggiamento e quella degli architetti, eco. Medaglia di 1* classe all’Esposizione 
universale del 1855. — Nuov? catini inodori per le acque di casa. Per i dettagli, 
disegni e prezzo dimandare un manifesto che 'è mandato franco. — Rogier et 
Mothes, fornitori degli ospedali, Vetrano militare e di tutti i porti della marina 
imperiale. — Parigi, citò Trévise, n. 20. ; 


tenere o pr e pi 


AI IOT A ITA AI AE I e TI 


A chi ama scrivere bene 


IMPRESA INTERESSANTE 


—————————————_loe\ew += ee+rer rrrr”e”-ee,-e"e-____———————————————__—__1l—__—————____m_mmy—mmm————ms GG ——1—lTTte LE e e" e 


Questo inchiostro, composto di materie | 
vegetali e senza acidi, è molto adatto 
alle Amministrazioni ed allaconservazione 
degli atti notarili di lunga durata, è 
assai limpido, non inossida le penne, ed 


Genova, 


tutti gli ufizi ed amministrazioni. 


AI litro... . . 
Al kilogramma . 
Bottiglie di tutte 


Si spedisce in provincia contro vaglia postale, 

Deposito pu in Torino all'Agenzia Compaire, portici della Fiera, 25. 
eposito dal sig. Bozzano cartolaro, vicolo Cartai a Banchi. 

Livorno, deposito dal sig. Tellini libraio, via della Posta. È 

I signori Cartolai godranno uno sconto ad uso di commercio. Si fa appalti con 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


PER REGISTRI 


Prezzo 
ne + Li 2 50 
. . . » _ 

le dimensioni. 

b_ 


Barili da 3 kilogrammi . Ù) 
è molto scorrevole. Quest’ inchiostro ha la » da 5 » N | 7 
proprietà di non ingialliremai, anzi acqui- » da 10 » «+. 018 
sta sempre più il suo bel nero brillante. » da 20 » » Bi — 


Milano = EDOARDO SONZOGNO = Editore. 


È aperto l’abbuonamento pel 1865 ai seguenti 
Giornali iltustrati : 


L’'Hlustrazione Universale 
Lo Spirito Folletto . . . 


La Novità, Giornale di Mode . 
La Moderna Riceamatrice , 
Il Monitore delle Sarte . , 
L'Emporio Pittoreseo . . , 


Anno 


L. 


Franchi di porto in tutto il Re 


Chi desidera un catalogo dettagliato scriva all'Editoro Edoardo Sonzogno a 
Milano. Per abbonarsi basta inviare il relativo importo in Vaglia Postale al- 


l'Editore suddetto. : 


prega ! 


(alcuni 
mella ia ia 
della città» 


» 
» 
» 
» 


» 450. or 
gno coi doni relativi: 


‘GUARIGIONE PRONTA È SIGURA DELLE 


Trimestre 
350 
"50 

s 50 
3 — 


Semestre 


MALATTIE CONTAGIOSI, 


Dirigersi per trattare delle condizioni e fare i contratti 


£ 
à. fl 
| 


ra 


